
Gazzetta UfHeiale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1905 Roma - Giovedì 6 luglio Numero 157

NREZIQÛ Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ ! AMMINISTRAZIONE
in Via Larda nel 1*afaMo Baleani " ' in Vik'Larga abi Pajarzo baleani

.aÞÞc>naxnenti Innserse:toni
In Roma, presso l'Ammin|^ntriiiiónel aNo 3iÎ natre L. 22: trimestre L. O Atti eindisiarii. . . . . . . . . . . .

L. O.s'' di li
» a domicilio e nel Reuno: 20: » » 20: • > fo Altri annunzi . . . . . . . . . . . . • O.30 per ogni linea o spazio nea,

Per gli Stati dell Unione ostale e » ág: > » -st; > a 32 Dirigere lorichieste per le inscrzioni emelusivamente alla
Per gli al Biati si aggiungdfaâte tasse postalt n u «Satsenissiala•adioiseAditio Cassef¢n. n: n - i

Oli abbonantenti si prendòn6 'þi-cage l' Amministrazione e gli Per le modalitti dell.a riellieste d' inserzioni vedau¿i 16 avvertenze im
Elilici postalli docorrono dal to d'ogni;µese. testa at foglio degli añanazi.

Ein numero separato in Roma cent. fg - nel Reçno cent. 25 - arvetrato in Itoma cent to -- net Regno cent. .To- alrKstero cent. 35

Se il giornate sa compone d'plrre 16 pagint. il pre::o si aumenta.groporzionntamente.

SOA£MARIO

PgTS pylcMI.g

Camera dei deputati: Avviso di concorso -- Leggi e decreti:
Iseggi on. 298 e 308 concernenti: approvazione della con-

eenzione relativa alla ridtexione di noli per esportazioni di
derrate dalla Sardegna ; approvazione dell'abbuono da con-

eederei sullo spirito di prima distillazione per cali, disper-
gioni e altre passività - BB. decreti dal n. 303 al n. 307
concernenti: accertazione delle rendite doviyte per la con-
eensione dei beni immobili degli enti mor:ali ecclesiastici ;
erezione in autonoma della sezione distaccata della mani-

fattura dei tabacchi di ßan Pietro martire in Napoji ; isti-
tuzione di ten posto di notaro nel comtene di Gallese ; sop-

pressiong del posto di notaro in Giano Yetus¢o ; approva-

zione della somma da pagarsi per l'arrteolamento volontario
'di tin anno nel corpo RR egteipaggi - B. decreto n. 310

che stabilisce l'entrata ire vigor,e della legge 29 giugno ROO,
n. 308, relativa alle modificazioni al regime degli alcools-

Dooreto Minig.toriale per premi ai benemeriti dell'acquicol-
tura - wrinietqvi di ga, giustizia o dei gulti e delle

unanun : Dieposizioni fatte nei personali dipendents -

Ministero dello posto e dei telegrafi: Avviso - Ming-

store del gepoyo - Direziqyo genprale del tesoro : Prezzo

del cagehia pei certißpati di pagantento dei dazi ¢oganali

d'importazione - Wrinistpro d' agricoltura, industria e

commercio - Ispettorato .generale dell'industria e del com-

mercio: Media dei corsi del consoli¢ato a contanti neffe
varie Borse del Regno.

PARTE NON UITICIALE

Sonato del Regno: Seduta del 5 luglio - Diario estero -

Eliseo Reclus - R. Accademia delle scienso di To-

rino : Seduta del 2 luglio 1905 -- Notizie vario - Tele-

grammi dell'Agensia ßtefani -- Bollottino meteorico -

Insorsioni.

$Inte Efftride
CAMERA PEI I)EPUTATI

AVBSO Dr DONCORSO

Ai termini della deliberazione del Consiglio di Presidenza del 23

maggio 1905, è gerth úÀ combòrsò ad kW pösfo di vice-segretario
di seconda classe presso l'uffleio di segreteria della Camera, a cui

va annesso lo stiptndio a uo di L. 2000 (minúno) e di L. 3000

(massimo) da raggiugers questo mediante aumenti quinquen-
nali.
Per siffatti aumenti sar(nno pure computati gli anni del servi-

zio.che antecedentemento fosso stato prestato nolle Amministra-

zioniiello Stato.
Il concorso è per titoli e per, esame.
I concorrenti dovranno preseptare, colle loro domande, i seguenti

documenti:
'a) fedo di naseita, da cui risulti la cittadinanza italiana o

l'età noil maggiore di anni 30 ;
b) certificato di avór soddisfatto all'obbligo della leva;
c) fedina criminale o cerfincato di inbralitå rilasciato dal

sindaco del Comune dell'ultimo domicillo;
d) laurea in giurisprudenza ;
e) attestato medico di robusta costituzione fisica.

Il Consiglio di presidenza si riserva la faëõltà di sottoporre i

concorrenti, ammessi alle prove scritte, ad una prova di lingua
franceso e ad altro esperimento clie si ritenesse opportuno.
Sara tenuto conto degli altri titoli che fossero presentati oltre

quelli richiesti, ed in caso di parità di merito sara data la pre-
forenza a coloro che presenteranno lavori comprovanti una speciale
conoscenza del diritto costituzionale o amministrativo o ad un

tempo il possesso dell'arte dello scrivere o cho dimostreranno co-

noscere, oltre la lingua francese, la lingua tedesca o la inglese.
Il candidato prescelto godrà subito lo stipendio sopra stabilito;

ma sarà assunto in esperimento per un termine non superiore a

6 mesi, dopo il quale, so egli non abbia ricevuto diffida, avrå no-

mina definitiva.
Lo dómande dovranno essere indirizzato alla presidenza della

Camera; il tempo utile a concorrere scadrà col giorno 30 settom-
bre 1905.

Roma, 3 luglio 1905.
Il direttore degli Uffici di segreteria e degli archivi

C. MONTALCINI.
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LEG-GI E DECILETI

Il numero 298 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrete
del Regno contiene la seguente legge.•

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
È approvata con effetto dal 1° marzo 1902 la unita

convenzione in data 7 aprile 1903 addizionale a quella
annessa alla legge del 22 aprile 1893, n. 195.

Art. 2.
Il Governo del Re, per l'esecuzione della Convenzione

predetta, è autorizzato ad inscrivere nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle poste e dei tele-

grafi al capitolo « Servizi postali o commerciali marit-
timi » la comma di lire duecentomila per l'esercizio
1904-905 e lire sessantamila per gli esercizi seguenti.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla o di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
MORELM-ÛUALTIEROTTI.
Cancxxo.
RAVA.
A. MAIORANA.

Visto, Il guardasigilli: C. Fmocomino-Armta.

CONVENZIONE addizionale relativa alla riduzione
di noli. per l'esportazione dalla ßardegna del

vino, olio, formaggio e bestiame.
Promesso che per facilitare la esportazione dalla Sardegna del

vino, olio, formaggia o testiamo, con R. decreto in data 6 feb-
braio 1838, n. 58, in applicazione dell'art. 66, del quaderno d'o-
meri A, annesso alla Convenziono approvata con la legge del 22

aprilo 1893, n. 195, furono stabiliti i noli che la Navigazione ge-
nerale italiana avrebbe dovuto applicaro pel trasporto dalla Sar-

degna al continente, delle merci suaccennate o che lo Stato
avrebbe rimborsato la perdita;
Considerato che il provvedimento stesso, andato in vigore dal

1° marzo 1898, occorre che sia ora disciplinato per renderlo con-

tinuativo ;
Il ministro delle posto e dei telegrafi, quelli di agricoltura, in-

dustria e commercio, delle finanze e del tesoro a nome dello

Stato;
Il comm. Erasmo Piaggio, senatore del Regno, quale ammini-

stratore delegato della Società Navigazione generale italiana, a
nome della stessa Societå;
Hanno concordato e stipulato quanto segue:

Art. l.
La Navigazione generale italiana si obbliga di applicare per il

trasporto dalla Sardegna al continente, del vino, olio, formaggio e
bestiame, i noli risultanti dalla tabolla annessa al R. decreto del

6 febbraio Ib98, n. 58.
Art. 2.

In corrispettivo di tale obbligo lo SLáto corrisponderå alla So-

diëtà, il compenso annuo di lire sessantamila pagabile a semestri

niitifra 1.

Art. 3.
La presente Convenzione ha effetto dal 1° marzo 1902 e durerå

fino al 30 giugno 1905 e sark continuativa di anno in anno ovo

non intervenga disdotta da parte del Governo da darsi sei mesi

prima.
Art. 4.

La presento Convenzione addizionale sarå soggetta al diritto
fisso di una lira come la principale e non sarà obbligatoria por
lo Stato se non dopo l'approvazione per legge.
Fatta a Roma in tre originali, il 7 aprile 1903.

Il ministro delle poste e dei telegraß
T. GALIMBERTI.

Il ministro di agricoltura,-sndustria e commercio
G. BACCELLI.

Il ministro delle ßnanze
CARCANO.

Il ministro del tesoro
E. DI BROGLIO.

Per la Navigazione generale italiana
l'amministratore delegato

ER.iSMO PIAGGlO.
PAOLo LONARDI, $63tÍn20fiiO.

EUGENIo PINZAUTI, id.

Il numero 808 della raccolta ufgefale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
L'abbuono da concedersi sullo spirito di prima distil-

lazione, per cali, dispersioni, e ogni altra passività, viene
stabilito a favore delle fabbriche fornite di misuratore

meccanico, nelle proporzioni seguenti:
del 10 per cento per le fabbriche di prima cate-

goria;
del 25 per cento per le fabbriche che distillano

esclusivamente frutta, vinaccio ed altri cascami della
vinificazione ;

del 35 per cento per quello che distillano esclusi-
vamente vino, anche se guasto, o vinello.
Per le fabbriche parimenti fornite di misura-

tore meccanico ed esercitate dalle Società coopera-
tive di proprietari o coltivatori di fondi, le quali ten-
gono regolarmente i libri prescritti dal Codice di com-
mercio e distillino esclusivamente, nell'interesse comune,
l'abbuono sarà del 28 per cento se distillano vinaccie
ed altri cascami della vinificazione provenienti'da uve

prodotte nei fondi posseduti o coltivati dai soci o da uve
vinificate dai soci stessi, e del 40 per cento se distil-
lano vino di identica provenienza.

Art. 2.

All'art. 7 del testo di legge 30 gennaio 1896, n. 26,
ó aggiunto il comma seguente :

È ammesso il trasporto del cognac da un magazzino
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nelle condizioni di cui al successivo art. O ad altro ma-

gazzino nelle identiche condizioni.
Alla lettera b) dell'articolo medesimo è sostituto il

comma seguente:
b) dagli opifici ai rettificazione ad altri opifici di

rettificazione, alle dogano, ai depositi doganali ed ai ma-
gazzini summentovati.

.

Art. 3.
L'abbuono del 10 por cento l'anno, concesso al cognac,

dopo un biennio di giacenza nel magazzino speciale, ai
sensi dell'art. 9 della leggo 30 gennaio 1896, n. 26, dovrà
sempre in avvenire calcolarsi sulla quantità originaria-
mente introdotta nel magazzino medesimo, in guisa da

assicuraro l'abbuono totale della tassa sullo spirito ri-
masto in deposito dieci anni.
È abolito l'obbligo della cauzione imposta dal comma

2* del citato articolo di legge, modificato con l'art. 3

della leggo 20 dicembre 1901, n. 522.
È concesso di introdurre nel magazzino speciale di

cui sopra anche parte di spirito di vino che rappro-
sonta la quota dell'abbuono di fabbricazione, purchè sia

inscritta nel carico como vincolata alla tassa, con di-
ritto di ottenere la liberazione dalla tassa medeLiha,4
titolo di abbuono di fabbricatione, di altrettanta quan-
tith anidra di spirito di vino esistente in uno dei ma-

gazzini contemplati dall'art. 7 del testo di legge suindi-
cato.
La cauzione por l'esorcizio dei magazzini dei com-

morcianti all'ingrosso e degli esercenti di stabilimenti
per la concia dei vini, dei mosti o dello frutta da espor-
tarsi, istituiti in località ove esistono ufBci gabellari,
potra essero limitata ad un decimo della tassa sulla

quantità ,massima di spirito da introdursi nei detti ma-
gazzini.

Art. 4.

Fino ad ottolitri 50,000 per ogni anno finanziario, lo
spirito di vino o di vinaccia esportato in natura, godrà
dell'abbuono dell'intora tassa. Uguale trattamento di ab-
buono (art. 14, legge 30 gennaio 1806, n. 26), ð fatto
a tutto lo spirito aggiunto in presenza degli agenti del-
l'Amministrazione, ni vini comuni od al vino uso Porto,
in modo da non eccedere, per quest'ultimo, la ricchezza
acoolica di 24 gradi in complesso, nonchð al cognac
estratto dai depositi, sotto vincolo doganale ed espor-
tato all'estero, ancho prima del triennio di giacenza
di cui all'articolo precedente.
Il cognac di vino preparato fuori dei depositi suindi-

cati ed esportato all'estero, godra la restituzione del 90
por cento della tassa ai sensi dell'art. 13 del testo di

leggo 30 gennaio 1896, n. 26;
.
Art. 5.

Nel caso d'incondio o comunquo di perdita por forza

maggiore di spirito, di cognac esistento in magazzino
vincolato alla finanza ò accordato lo sgravio dell'intera

tassa sotto deduzione dell'abbuono di fabbricaziono con-

cesso a norma dell'art. 1 della presento legge, sullo spi-
rito e cognac di cui sia debitamento giustificata la di-
struzione senza colpa dell'esercente.

Art. 6.
Il termine della proscrizione, di cui agli articoli 15

e 16 della legge citata, e portato da due a cinque anni

e si estende a tutti i cas di sospensione di lavoro, qua-
lunque ne sia il motivo, anche quando il versamento di
tassa sia fatto anticipatamente a titolo di deposito.
Per le deficienze riscontrate nei magazzini, il quin-

quennio decorrerà dalla data del verbale di accorta-

mento delle deficienze medesime.

La stessa prescrizione, così per la finanza come per

i contribuenti, ò applicabile per tutte le tasse di fab-

bricazione. •

Art. 7.

È abolita la tassa sçeciale di L. 0.15 imposta, pel•
l'adulterazione dello spirito di materia noa vinoso, dal-

l'art. 1° della legge 22 marzo 1903, n. 152.
Per lo spirito di cui -sia giustificata la provenienza

per intiero da materie vinose, sarà concesso un calo

all'atto dell'adulterazione in ragione del 10 por conto.

Per lo spirito di cui non sia giustificata una talo pro-
venienza il calo sarà invece soltanto del 2 per cento.

Art. 8.

La tassa interna di fabbricazione sugli spiriti, cho
non sieno adulterati e destinati osclusivamente ad uso

industriale, è aumentata di contosimi dieci por grado o

per ettolitro. E conseguentemente ð aumentata in pro-

porzione la sopratassa di confine, anche sui prodotti
contenenti spirito indicati nell'art. I della legge 30 gen-
naio 1898, n. 26.

Art. 9.

Il termine dalla prescrizione dell' azione penale pre-
visto dall'art. 30 della legge 30 gennaio 1896, n. 26, ð

portato da uno a duo anni.

Art. 10.

In luogo della pena restrittiva dolla liberth personale,
comminata dal penultimo comma dell'art. 10 del testo di

leggo ð sostituita una semplico pena pocuniaria esten-

sibile ano a L. 1000.
Art. 11.

Nell'art. 37 della leggo 2 agosto 1897, n. 382, sono

soppresso le parole: « all'atto di pagare la tassa di fab-

bricazione, come al 1° comma dell'art. 34 ».

Art. 12.

È esteso alla Sardegna il divieto di mettore in com-

mercio residui, se prima non steno stati adulterati ad

uso di vernici, a spese della parte, in guisa da esclu-

dere ogni possibilità del loro uso come sostanze alimen-

tari, osservate le norme che saranno stabilito dal Mi-

nistoro delle finanzo d'accordo con quello dell'intorno.
I detti residui in tal guisa adulterati, potranno os-

sero introdotti in altro parti del Regno, in csonzione di

tassa.
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Art. 13.

Con decreto Reale sarà flysato il jiiorno in cui en-
trerà in vigore la presente legge.
E pure data facoltà al -Governo del Re, sentito il

Consiglio di Stato, di coordinare in testo unico la pre-
sente legge con quelle 30 gennaio 1898, n. 26, 29 di-

cembre 1901, n. 522, 22 marzo 1903, n. 152 e 3 lu-

glio 1904, n. 320 nelle parti rigimrdanti la tassa sugli
spiriti.
Ordinigno che la presente, munita del sigillo dello

Sta°to, sia inserta nella raccolta ufficialp gelle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandanão a chiunque spetti di
o49ervarla e di farla osservare coine'Igg dello

'

S ato.
Data a Rorna, addì 29 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. Muonom.

Visto, Il guardasigi'li: C. Fincos14xo-APRILE.

Il aterveero g3 de'la raccolta ugioisi,e delle leggi e gei dpareti
¿qi Regno con¢ippe il sepeegte decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath de1In Nazione•
RE D'ITALIA

ed annesso al presente decreto (1), sono accertate nelle

somme esposte nella colonna 8 dell'elenco stesso.

In relazione all'articolo precedente, dalla rendita con-
solidata cinque per cento, inscritta in esecuzione del

R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, sul Gran Libro,
del Debito pubblico, a fgore del Demanio dello Stato

per gli enti morali ecclesiastici asgoggettati a conver-
sione, sarà trasferita, con decorrenza dal 1° gennaio
1905, la complessiva rendita di lire quattromilaquittro-
centoquarantacinque e centesimi cinguanta (L. 4445.50)
agli enti morali écclesiastici indídati nell'eleimo anngsso
al presento decreto, ripartitamente per le somme loro

assegnate alla colonna 8 dell'elenco inedepimo.
Sono definitivamente accertate in lii% sËtSthidtfeili-

laquattrocentouna e centesimi semantisejte (L. 7 Òl.g7)
le rate di rendita maturate nel tempo decdrso dalle ri-

spettive prese di possesso dei beni immobili a tii
cembre 1904, e già pagate sul fondo cost .atto ¡lagl'ig-
teressi della rendita iscritta in e. Datone del R. 44creto
17 febbraio 1870, n. 5519.

,
nelle somme depurgte dalla

imposta di ricche71 mobile, esposte nella polpnga 20
dell'annesso -

O
wom

miamo che il presente decreto, myaito del sigillo
dello Stato, sia ingerto nella raccolta ufficiale delle leggi

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, e il relativo
regolamento 21 luglio stesso anno, n. gg .

Visti la legge 15 agosto 1867

regolamento 22 agosto st"A anno, n. 3852;
Visti la legge 11 '.gosto 1870, ii. 5784, allegato P;
Visto l'art. 2, « della legge 7 luglio 1868, n. 4490 ;
Vish gH articoli 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784,

ed 1 'Lett'allegato N di detta legge, o l'art. 2 della legge
24 luglio 1804, n. 339 ;

Visti la legge 19 giugno 1873, n. 1402, ed il rela-
tivo regolamento 11 luglio stesso anno, n. 1461 ;
Visto il R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5510 ;
Visti gli atti verbali deHa presa di possesso, operata

per gli effetti della conversione dei beni immobili degli
enti morali ecclesiastici indicati nell'elenco annesso al

e dei decreti del Regno d Italia, mandando a phiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. MMORANA.
C. FINOCCHJARO-APRILE.

Visto, Il gµardasigilg : C. Fisoccuumo-APRILli,

(1) Felenco viene integraingente inserito wella raccolta ujji-
ciale dette leggi e dei decreti del Regno.

Il numero 801 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volout'a della Nazione

presente decreto;
Visto lo liquidazioni dolla rendita per la conversione

del beni immobili appresi dal Domanio agli enti morali
ecclesiastici suddetti;
Sulla proposta dei nostri ministri segretari di Stato

per le finanze e per gli affari di grazia e giustizia e dei
culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato istituita

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 18ß7 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.

Le rendite dovute per la conversione dei beni immo-
bili degli enti morali ecolesiastici indicati nell'elenco
controfirmato dal Nostri ministri segretari di Stato per
le finanze e per gli affari di grazia, giustizia o dei qulti,

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nogro ministro segretario di Stato
per le finanze;
Sentito il Copsiglio dei ministri;
Abbiamo ordinato od ordiniamo :

Articolo unico.
La sezione distaccata di San Pietro Martire della ma-

nifattura dei tabacchi in Napoli ò eretta a manifattura
autonoma con la denominazione di manifattura dei ta-
bacchi in Napoli San Pietro Martire con aggregata la
sezione di Cava.
La sezione attuale, che comprenderà le sezioni Cen-

trale e dei Granili, assumerà la denominazione di mani-
fattura dei tabacchi in Napoli SS. Apostoli.
Ordiniamo che il presente decreto,'munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei dderoti del Regno d'Italia, rhandando a ohinnquè
spetti di osservarlo e di farlo osservire.

Dato a Roma,,addi 8 giugno. 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
A. MuonAn.

Visto, D ýtiarguigitti: C. ŸlNOCCHIARO-APRILE.

Il niënéro 803 ella raccolta u§iciale dellä leggi e ðei decreii
del R2gno c~onfiàûe il seguente ecreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e por volonth della Nazlone
RE D'ITALIA

Vista la deliborazlone, con la qualo il Consiglio co-

munalo di Gallese ha chiesto cho sia istituito in quel
Comune un posto di notaro;
Visti i parori omessi al rigiiârlo dal Consiglio

,

pro-
viriciale di Itoma e dal Consiglio notarile di Viterbo ;

Visto l'art. 4, alinea, della legge notarile, testo unico
del 25 maggid 1879, n. 4900 (sel'ie 2a), e la tubella che

determina il numero e la residenza dei ilotai·i del Re-

gno, approvata col R. deci•eto dall'11 giugno 1882, n. 810
(serió Sa
Ritenuta dimostrata la nocessità dell'istituzione di un

posto di notaro in Gallese;
,

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro so-

grþími•io di Biato pei• gli áffari di gi•aila o ghistitia e

dei culti; -

Abbiamo decrotato e decretiamo :
Articolo tutico.

È istilitifo un posto di notaro nel cofilutie di Gallešo,
distretto notarile di Viterbo.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 giugno 1905.
VITTORIO ËMAÑtJELE.

.

.

C. FINOCCIÌIAÈÖ-AÑÉlLE.
Visto, li guardasigilli: C. FrsocomARO•APRILE.

Il nainerp ÖÖ$ Àella raccolta ujjiciale Êelle leggi e asi decreti
Èel Ëegno contiene il seguente decreto :

VITTORIO Ef(ANUELE III

per grazia di Bib e pet• †òlohth döllik Nilziöiië
RE D'ITAllA

Vista la deÌiberazione del Cönsij;1io cofuimale di Giano
Vetusto, riguardo alla soppressione del posto di notaro,
istituito in quel Comune col R. decreto in data 31 di-

ceinbt•o 1891, n. 752;
Vista la deliberazione presa in vis d'uí•g'etiza. dalla

Iiepiitäzioiie þrovinciäle di Terra di Lairöro o d'ebita-

mente poi ratiilcata dal Consiglio provinciale ; e.1 il pa-
rere del Consiglio notarile di Santa Maria Capua Vg-
tore ;

Visto l'art. 4, alinea, della legge notarile, testo unico
del 25 maggio 1879, n. 4900 (serie 22) ; e la tabella che
determina il numero e la residenza dei notari del Re-

gno, approvata col R. docteto delli 11 giugno 1882,
n. 810 (serie 3a
Ritenuta l'opportunità della soppressione del posto

suddetto ;

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro segre-
tario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È soppresso il posto di notaro assegnato al Comune

di Giatio Vetusto, nel distfotto notarile di Santa Maria

Capua Vetore.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 giugno 190õ.
ITTORIO Ë¾ANUFLË.

C. FmocomÀRO-APRILE.
V;iito, R giiardasigidi: 0, PIKOCCIIIARO-APRILE.

E niemero 807 della raccolta ugioiale delle leggi e dei decreti
dhi Regno contieno il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
.

RE D'ITALIA

Visto l'art. 79 del testo unico dello leggi sulla leva

marittima, approvato con R. decreto 16 dicombro 1888,
n. 5860 (serie 3') ;
Sullä Iiráposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della marina:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.
La somma da pagare per l'arruolamento volontario

di un anno fiel Cortio R. Equipaggi durante l'esercizio
firutnzlario 1905- 8 ð stal>ilita in lire milleseicento.
Oidiniamo che il presáte decreto,munito delsigillo dello

Stato, sia inserto Tiella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osseinrlo e di farlo osservare.

Dato a Ítotha, addi 15 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE,
O. MmABELLO.

Visto, il guardasigilli : C. Frhoocauno-ArmLE.

Il numero 810 della raccolta ugiciale delle 5699( e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO ËMANUËLE III
jaei• j;razia di Dio e per volontà della Nazione

lŒ D'ITALIA

Sull4 proposta del Nostro ministro segretario di Stato

y le finanze ;
Visto l'att. 18 della legge 29 giugno 1905, n. 308 ;
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Udito il Consiglio dei ininistri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Articolo unico.
La legge 29 giugno 1905, n. 308 portanto modifica-

zioni al regime degli alcools, entrork in vigore nel
giorno successivo a quello della pubblicazione del pre-
sento decreto nella Gazzetta, ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e doi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 luglio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.
A. MAJORANA.

Visto: Il guardasigilli: C. FmoconunO-APRH.B.

IL MINISTRO
D'AGRICOLTURA,- INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto il decreto-Realo del 27 aprile 1903, n. 240, che indice un
concorso a premi nell'intento di diffondere o incoraggiare l'aoqui-
coltura in aeque dolei, pubbliche e pr:vate;

Decreta:

Art. 1.

I privati, le Sociotà caoperative di pescatori o gli enti morali
(Società di pesca giuridicamente riconosgiuto, Comizi agrari, Ma-

nioipi, ccc.), che intendono partoaipa1·o al concorso, dovranno entro
il 30 settembre 1905 inviare al Ministero di agricoltura, industria
oc muertis, (Direzione generale dell'agricoltura), la loro domandt,
dichiavanlo sa esercitano o intendono esercitare l'acquicoltura a

scopo di ripopolamento di acque pubbliche, ovvero a scopo d'indu-
stria privata. Dovono pure indicare la specie o le specie di ani-
mali acquatici che si propongono di allevare, i metodi di alleva-
monto che saranno adottati, la quantità di avannotti, di novella-
me o di pesci adulti, che intendono produrre, o il corso o bacino

gli acqui oio saranno immessi o coltivati.

Art. 2.

Nel caso di ripopolamenti di acque pubblicho o acque private,
coalunicanti can la pubbliche, i concorrenti non prssono immet-

tere specie di pesci diverse da quello che attualmente vi si tro-

vano, senza avera prima ottemperato al disposto dell'art. 22 del

regolamento 15 maggio 1884, n. 2449, sulla pesca fluviale e la-

cualo.
Art. 3.

Il Ministero, esaminato lo domando, farà co2oscere al richie-
denti se sono ammessi al concorso, od eventualmonte indieherà le
modificazioni da introdurro nel loro programma, sia riguardo alle
specia da allevare, sia rispetto alla quantità dei pesciolini da im-
mettore, affincha questa sia proporzionata alla potenzialità delle

ac Jue.
Art. 4.

A parità di condizioni, saranno prescolti per l'assegnazione dei

premi quei concorrenti ohe si saranno procurati le uova occor-

renti alle incubazioni merca fecondazione artificiale, oseguita da

essi stessi, trattandosi di specie a fregola invernale, o che avranno
impiantato stagni di riproduzione per quelli a fregola estiva; inol-
tro avranno titolo di preferenza, a parita di valore, le società coo-
perativo di pescatori.

Art. 5.

Quando i concorrenti intendano procedero alla foeondazione ar-
tificiale dovranno preveniro il Ministero alcuni giorni prima di

quello in cui intondono eseguirla, afBachè esso, so crodo, possa
farvi assistere un suo delegato.

Art. 6.
Il Ministero si riserva la facolta di far visitare lo opere eseguito

dai concorrenti': tali visite saranno compiute da due membri della
Commissione giudicatrico, cui essi dovranno riferire.

Art. 7.
Nel caso di ripopolamento di aequo pubbliche, i concorrenti do-

vranno indicate in tempo utile il giorno nel quale procederanno
alla immissione, allinchè il Ministero possa farvisi rapprosentare.
In caso di stagnicoltura i concorrenti dovranno indicare al Mi-

nistaro in tempo utilo i giorni nei quali si eseguirà la pesca no-
gli stagni.

Art. 8.

I concorrenti saranno tenuti ad inviare, entro il 30 settembro
1906 se provvedono al ripopolamento dello acque pubbliche, ed
entro il 30 settembre 1907 se provvedono all'industria privata del-
l'acquicoltura, una relazione particolareggiata di ciò cho ossi han-
no operato.

Art. 9.

La Commissione giudicatrice sarà costituita da cinquo membri,
da nominare con deereto Ministeriale.
Il giudizio che da essa sarà pronunziato dovrå formare oggetto

di particolareggiata relazione, che sara inserita nel Bolletti lo uf-
fics'ale del Ministera di agricoltura.

Art. 10.
I concorrenti vincitori nel concorso indetto con decreto regio del

10 dicembre 1897 saranno premiati, so si possa accertare tale, un
progresso nelle opere loro da meritare un premio superiore a

quello gia conseguito.
Art. 11.

Lo speso per la gara tra i concorrenti che ripopolino le aeque
pubbliche graveranno sul bilancio del 1906-1907 del Ministoro di
agricoltura, e sul capitolo carrispondente al 150 bis del bilancio
per il 1904-1903; le spese per la gara tra i concorrenti che prov-
vedano alla industria privata dell'acquicoltura pescranno sul bi-
lancio del 1907-1908, e sul capitolo corrispondente a quello sopra
indicato per il 1904-1905.
Il presenta daeret) sark registrato alla Corte dei conti.
Roma, addi 21 giugno 1905.

Il ministro

RAVA.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

'Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con R. decreto del 30 marzo 1905,

registrato alla Corte dei conti il 19 aprile successivo :
Colantoni Attilio, ufficiale d'ordine di 2a classe, è promosso alla

la classe con l'annuo stipendio di L. 2200.
Lanteri Pietro, ufficiale d'ordine di 3a classe, è promosso alla 2a

classe con l'annuo stipendio di L. 1800.

Magistratura.
Con doereto Ministeriale del lô aprilo 1905,

registrato alla Corte dei conti il 25 stesso mese:
È concesso l'aumento di L. 700, per compiuto sessonnio, sul-

l'attuale stipendio di L. 7000, dal 1° aprile 1905, ai signori:
Coppola cav. Antonto, procuratore del Ro presso il tribunalo ci-

vile e penale di Ancona.
Sommola cav. Pasquale sostituto procuratoro generale presso la

Corte d'appello di Napoli.
Roberti cay. Giovanni, id. di Napoli.
Sellenati cav. Edoardo, procuratoro del Re presso il tribunalo ci-

vile o panale di Pordenone,
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È concesso l'aumento di L. 700, por compiuto sossennio, sul-

l'attualo stipendio di L. 7000, dal F inäg'gio 1905, ai signori:
Monaco cay. Francesco, presidento del tribunalo civile o penale di

Ancona.

Carpani cay. Federico, sostituto procuratore generale presso la
seziono di Corte d'appello in Modena.

'

È concesso l'aumento di L. 600, per coinpiuto sessennio, sul-

l'attuale stipendio di L. 6000, dal 1° aprile 1905, ai signori:
liassa Saluzzo cav. Eugenio, sostituto procuratore generale presso

la Corto d'appello Torino.
Mosehini car. krturo, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile o penale di Firenze.
Campus-Campus cav. GioW Maria,' id.Mi Cagliari.
Regazzoni car. Innocenzo, sostituto procuratore gonoralo presso la

Corto d'appello di Casale.
Con dooreto Ministeriale del 17 aprile 1905,

registrato alla Corte dei conti il giorno 13 aprile stesso mose :

Ai pretori sottonominati ð aumentato lo stipendio da L. 3080 a

L. 3360 dal 1 gennaio 1905:
Volpe Giuseppe, pretoro del mandamento di Conversano.
Mossa Alfonso, id. di I4ooorotondo.
Desti Bradeatelli Gaotano, id. di Santa Lucia dal Mela.
Ai protori sottonominati ð aunientato lo stipondip da L. 3080 a

L 3360 dal 1 febbraio 1905:
Carboni Ahtonio, pretore del mandamento di Seanno.
Pesavento Arturo, id. di Andora.
Ai pretori sottonominati ð aumentato lo stipendio da L. 3080 a

L. 3360, dal lo marzo 1905:
Fornaci Giacomo, pretore del mandamento di Castiglione del Lago.
Biohi Giulio, id. di Nocoto.

Con R. decreto del 27 aprile 1903:

Vescovi Vincenzo, giudice del tribunale civile e penale di Arezzo,
destinato temporaneamente a quello di Firenze, ð ivi appli-
cato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, odn l'annua in-
donnità di L. 400.

Vitelli Raffaele, giudico del tribunalo civilo e penale di Sant'An-
gelo dei Lombardi, in aspettativa a tutto aprile 1905, & con-

fermato nell'aspettativa medesima por un mese, dal 1° mag-

gio 1905, continuando a percepire l'attuale assegno.
Pistoni Savorio, pretore del mandamento di Staiti, in aspettativa

a tutto il 15 aprile 1903, 'ð richiamato in servizio dal 16

api·ile 1905 el & tramutato al mandamento di Seminara.

Mutarelli Gaetano, pretore del mandamento di Atigliano,:h collo-

cato in aspettativa por duo mesi, dal 13 aprilo 1905, lascian-
dosi por lui vacante lo stesso mandamento di Avigliano.

Sborselli Giuseppe, uditore presso il tribunale civile e penale di
Bonevento, 6 destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Benevento.
I nottonotati sono nominati vice pretori nel mandamento per

oiascuno di essi indicato pel-triennio 1904-906:

Zucohetti Pietro, nel mandamento di Avellino.

Fazio Egidio, id. di Ormea.
Del Vecohio Domenico, id. di Salmona.

Rasi Girolamo, td. del 1° mandamento di Ravenna.

Morici Luigi, nel mandamento di Arcevia.
Gobbi Goffredo, nella 2a pretora urbana di Roma.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Ansermino Bernardo,

dall'ufneio di vios pretore del mandamento di Cannobio.
Mostaccio Pietro, pretoro del mandamento di Gangi, ò tramutato

al mandamento di Randazzo.
Albaggiani Ernesto, pretore del mandamonto di Dorgali, à tramu··

tato al mandamento di Pavignana,
Masoi Nicola, pretore del mandamento di Villa Santa Maria, ð

tramutato al mandamento di Atessa.
Canoe11erie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 4 aprile 1905,

registrato alla Corte dei conti il giorno 22 stesso mese:

È concesso sull'attuale stipendio di & $300 l'aumento di L. 120,

a decorrore dal lo maggio 1905, por compiuto sessennio sullo sti-
pondio precedento di L. 2200, a :
D'Andrea Luigi, vice cancelliero del tribunale civilo o penale <li

Viterbo.
Con decreto Prosidenziale del 14 aprile 1905:

Costanzo• Andrea, alunno di 3* classe alla protura del 4 manda-
mento di Palermo, è tramutato alla pretura di Marsala.

Russo Beniamino, alunno di 3* alasse alla pretura di Marsala, &
tramatato alla pretura del 40 mandamento di Palermo.

Con R. dooreto del 22 aprile 1905:

Nardini Enrico, vice cancellieromaggiunto·ál tribunalle civilo-o po-
nale di-Groèsetoi. & nominate vice canoellierealolla protura di
Assisi, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Bemporad Amerigo, vico cancelliere della pretura di Maddaloni, ð
nominato vice cancelliero agglunto al tribunale civilo o penalo
di Grosseto, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Con R. decreto del 27 aprilo 1905:

Monteforto cav. Achille, segretario della procura generale presso
la Corte d'appello di Trani, è nominato cancelliore dolla Corto
d'appello di Trani, coll'annuo stipendio di L. 4,500.

Arnone Gerardo, cancelliere del tribunale civilo o penale di Nica-
stro, à nominato segretario dolla procura generalo presso la
Corto d'appello di Trani, coll'attualo stipendio di L. 3500.

Frailiek Ferruccio, già cancelliere della protura di Scandiano, in

aspettativa fino al 30 aprilo 1905, e pel (Inale fu lasciato va-
cante il posto nella pretura di Berceto, & confermato nella

,stessa aspettativa per due mesi, a decorrero dal 10 maggio
1905, continuando a percepire l'attuale assegno.

Cardiota Vito Santo, cancelliore della protura di Vieste, à tramu-
tato alla pretara di San Nicandro Garganico. -

Panuecio Gabriele, cancelliere della pretura di Lacedonia, a tra-
mutato alla pretura di Oppido Mamertina.

Coli Pietro, cancelliere della protura di Iseo, à nominato segreta-
rio della R. procura presso il tribunale civile e penale di

Massa, coll'attuale stipendio di L. 1900.
Montolini Antonio, cancelliere della protura di Pieve di Cadore, in

aspettativa sino al 15 mag¡çio 1905, à confermato nella stessa

aspettativa per tre mesi, dal 16 maggio 1905, continuando a

percepiro l'attuale assegno.
Belli Luigi, segretario della R. procura presso il tribunale civilo

o penale di Savona, à richiamato al precedento posto di can-
celliere della pretura di Varazze, coll'attuale stipendio di

L. 1900.
Con decreto Ministoriale del 27 aprile 1905:

Della Rosa Giuseppe, vice canoelliere della protura di Lacedonia,
tramatato alla protura di Aulla.

Barbiroli Umberto, vice cancelliere della pretura di Massa Supe-
riore, applicato alla cancelleria della Corte d'appello di To-
rino, 6 tramutato alla pretura di Badolato, continuando nel-
l'attuale applicazione.

Borzoni Domenico, vice cancelliere della pretura di Guastalla, ap-
plicato alla Regia procura presso il tribunale civile e penalo
di Castelnuovo di Garfagnana, à tramutato alla pretura di
Camposampiero, continuando nell'attuale applicazione.

Angelini Amerigo, vice cavcelliero della protura di Moncalvo, ap-
plicato alla cancelleria del tribunale civile o penalo di Vi-
terbo, à tramutato alla pretura di Albano, Laziale, continuan-
do nell'attuale applicazione.

Masneri Giacomo, vice cancelliere della pretura di Soresina, ð, col.
locato in aspettativa per due mesi, a decorrere dal 25 aprile
1905, con l'assegno pari alla metà del suo stipendio.

Fugali Gaetano, vice cancelliero della pretura di Strongoli, in
aspettativa, richiamato in servizio dal 1° maggio 1905 od ð
tramutato alla pretura di Franoavilla di Sicilia.

Con decreto Ministeriale del 29 aprile 1905:

Lencioni Alberto, vice cancelliere della pretura di Livorno, ð tra-
mutato alla pretura di Lucca Capannori,
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Puccinelli Olinto, vice cancelliere della pratura di Rosignano Ma-
rittimo, ð tramutato alla pretura urbana di Livorno.

Maldari Luigi, vice cancelliere della protura di Lucca Capannori,
è tramutato alla . pretura di Rosignano Marittimo, ed è tem-

poraneamente applicato alla cancelleria della Corte d'appello
di Lucca.

Con R, decreto del 30 aprile 1905 :
Amerio Giovanni Battista, cancelliere della protura di Borgo Ti-

cino, è, collocato in aspettativa per 4 mesi, a decorrere dal l°

maggio 1905, con l'assegno pari alla metà del suo stipendio.
D'Auria Vincenza, cancelliere della pretura di Alessano, ð, a sua

domanda, richiamato al precedente posto di cancelliere della

protura di Sannicandro Garganico.
Cardiota Vito Sante, cancelliere della pretura di Sannicandro Gar-

ganico, è tramutato alla pretura di Alessano.
Virzi Baldassarre, cancelliere alla protura di Trapani, applicato al

tribunale civile e penale di Nicosia, in aspettativa fino al 26
febbraio 1905, è collocato a riposo, con decorronza dal 1°
marzo 1905.

Con decreto Ministeriale del 30 aprile 1903:
Avitabile Giulio, alunno di 2a classe nel tribunale civilo e penale

di Gerace, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, à nominato vice. cancelliero della pretura
di Sinopoli, coll'annuo stipendio .di L. 1500.

Bobba Luet, alunno di 2a classe nel tribunale civile e penale di
San Remo, id. à nominato vice cancelliere della pretura di
Missa Superiore, coll'annuo stipendio di L. 1500.

Mancini Vincenzo, alunno di 2a classe nel tribunale civile e pe-
nale di Ascoli Piceno, id., è nominato vice cancelliere dolla

pretura di Ascoli Piceno, coll'annuo stipendio di L. 1500.
Menini Zeno, alunno di 2a classe nel tribunalo civile e penale di

Mantova, id. A nominato vico cancelliere della protura di
Tirano, coll'annuo stiþendio di L. 1500.

Con decreto Ministeriale del 1° maggio 1905:
Albertelli Carlo, alunno di 2* classa nella pretura di Vignola, id.

6 nominato vice cancalliere della protura di Guastalla, col-
l'annuo stipendio di L. 1500.

Nebbia Emilio, alunno di 3a classa nella la pretura di Alessan-
dria, id.. è nominato vice cancelliero della pretura ,di Mon-
calvo, coll'annuo stipendio di L. 1500.

Giordano Ü1isse, alunno di 26 classe nella 6a pretura di Roma,
id.. è nominato vice cancelliere della la pretura di Roma,
coll'annuo stipendio di L. 1500.

Marini Mario, alunno di 36 classo nella protura di Sant'Anasta-
sia, id., è nominato vice cancelliere della pretura di Brienza,
coll'annuo stipendio di L. 1500.

Mucci Luigi, alunno di 3a classe nella pretura di Sepino, & "no-
minato vice cancelliere della pretura di Castellone al Vol-
turno, coll'annuo stipendio di L. 1500.

Sono promossi dalla 2a gig, ya categoria, coll'annuo stipendio
di L, 40004 a datare dal 1° maggio 1905:
Medda Sechi Francesco, cancelliero del tribunale civile e penale

di Lannsei.
Leone Silvio, id. di San Remo.
Poli Leonardo, id. di Legnago.
Castria Francesco, id. di Bari.

Con decreto Ministeriale del 1° maggio 1905:

Sobrino ovanni Giuseppe, vice cancelliere della Corte d'appello
di Milano, a temporaneamento applicato alla cancelleria del
tribunale civile e penale di DomodossoÌa.

Con decreto Ministeriale del 2 maggio 19.05:
A Virzi Baldassare, cancelliere di pretura, collocato a riposo, à

conferito il titolo ed il grado onorifico di vice cancelliere di
Corte d'appello.

A Martinetti Francesco, cancelliero della pretura di Intra, rima-
sto in aspettativa dal 1° aprile 1904 al 31 marzo 1905, 4

assegnato l'annuo stipendio di L. 2300, con decorrenza dal 1°

aprile 1905.

Sozzi Emanuelo, vice cancelliero aggiunto al tribunale civilo o pe-
nale di Caltagirone, à nominato vice cancelliere alla 2a pre-
tura di Catania, coll'attuale stipendio di L 1503.

Vegas Ferdinando, vice cancelliero aggiunto alla Corte d'appello
di Catania, in aspettativa fino

,

al g fpbbrap 1905 à confey-
mato nella stessa aspettativa por altri quattro mesi, dal 1©
marzo 1905, con la continuazione dell'attuale assegno.

Raineri Carlo, vice cancelliere della pretura di Pievepelago, à tra-
mutato alla pretura di Guastalla.

Albertelli Carlo, vice cancelliere della pretura di Guitälla, à tra-
mutato alla pretura di Pievepolago.

Notari.
Con decreto Ministeriale _del 26 aprile 1905:

E concessa al notaro Croce Giovanni Battista paa proroga sino, a
tutto il 25 giugno 1905, per assumero l'esercizio delle sue
funzioni nel comune di Pollena Troephia.

Con R. decreto del 27 aprile 1905:
.

Baudino Antonio, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Pralormo, distretto notarile di Torino.

Musso Giulio, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza
nel comune di Front, distretto notarile di Torino.

Cacace Gaspare, notaro residente nel comune di Castrogiovanni,
distretto notarile di Caltanissetta, à traslocato nel comune di
Caltanissetta.

Silvostri Attilio, notaro residente nel comune di Rapolano, di.
stretto notarile di Siena, è dispensato dall'ufficio di notaro, in
seguito a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 28 aprile 1905:
E concessa:

Al notaro Iemini Giovanni una proroga sino a tutto il 18 no-
vembre 1905, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Alessandria.

Al notaro Coneina Giulio una proroga sino tutto il 21ottobre 1905,
per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel comune di
Mantova.

Corr decreto Ministeriale del 1° maggio 1905:
E concessa:

Al notaro Giovine Giovanni una proroga sino a tutto l'8 no-
vembre 1905, per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel
comune di Lequille.

Al notaro Montalbo Orazio una proroga sino a tutto il. 9 luglio
1905, per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Castropignano.

Al notaro Nasella Francesco una proroga sino a tutto il 16 set-
tembre 1905, per assumere l'osercizio delle sue funzioni nel
comune di Campolieto.

Archivi notarili.
Personale subalterno.

E accettata la rinunzia di Angelici Luigi al posto di sotto ar-
chivista dell'archivio notarile di Fermo.
Valerani Vincenzo, è nominato sotto archivista nell'archÏpio noia•

rile di Fermo, coll'anguo stipepdio di.L. 720.
Economati dei benefisi vacanti.
Con R. decreto del 9 aprile 1905;

registrato alla Corte dei conti il 28 stesso mese:
Ceresa di Bonvillaret Agostino, segretario di 2a classe di ragio-

neria nell'economato generale dei beneficî vacanti di Torino,
è nominato segretario di la classe della carriera medesima
nel predetto economato di Torino, con l'annuo stipend:o di
L. 4000.

Chiariello Raffaele, segretario.di 3* olasse di ragioneria nell'eco-
nomato generale dei benefieî vacanti di Napoli, è nominato
segretario di 2* classe della carriera medesima nell'economato
di Torino, cort lo stipendio di L. 3500.

Paßni Enrico, segretario di 3* classe di ragioneria nell'economato
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generele dei benefici vacanti di Firenze, & nominato segretario
di 2a classe della carriera medesima nel predetto economato
di Firenzo, con l'annuo stipendio di L. 3500.

Assegnati Franceseo, segretario di 3a classo di ragioneria nel-
l'economato generale dei beneficî vacanti di Firanzo, à trasfo-
rito all'economato di Napoli.

Petrositio Ernefito, vice segretario di la classe di, ragioneria nel-
l'economato generale dei benefieî vacanti di Napoli, è nomi-

nato segretario di 3a classe della carriera medesima nell'eco-
isomato di Firenze, con l'annuo stipendio cÌi L. 3000.

Aiilbiosoli Arturo, vice segrotario di la classo di ragioneria nel-
l'Economato generalo dei benefleî vacanti di Milano, à nomi-
nato segretario di 36 classa della carriera medesima nell'E-

conomÀìo di FIÍ•aáze, cari l'antiuo stipendio di L. 3,000.
Cottoire Piátro Paolo, vioe jegretai·io di 2* classe di ragioneria

nell'Ikoliomat( jy(Tiei·alo dái benefieî vácanti di Torino, ò no-
minito vico segratario di la clâsso della carriera me3osima

, nelÌ'gonomato dÍ Šlilano, ho Í'annuo stipendËo di L. 2,500.
ÑÌlÁ Boria Carmelo, vios segretario di 2* classe di ragioneria nel-

l'Ecánomato genþrale dei lieriefici vacanti di Torino, à nomi-
pato vico I(egrotiirio di la classe della carriera inedesima nel-
l'Eealidulato di Nipoli,.con l'anàuo stipendio di L. 2,500.

bitirá Carlö, vioo segretario ÈÍ 3a classa di ragioneria nell'Eco-

npmato generale dei benefieî vacanti di Balogna, è nominato

vice segretario di 2a classe della carriera modesima nell'Eco-
ilomato di Toiino, con l'äritino st.Ïpendio ai L. 2,000.

Do Cristofaro Carlo, vigsogrotatio di 3a classe di ragioneria nol-
l'Economato genei·i Ìo dei benefici vacanti di Torino, è nomi-
inato vice segretario di 2 classo della cal•riera medesima nel

predetto Economatö di Torizio, con l' amiuo stipendio di

L. 2,000.
Donato Vincenzo, vice segretario di 3a classo, di ragioneria, in

soprannumero, nell'Economato generalo ðei benefieî vacanti
di Torino, ð nominato vice segretario di 3= classe della car-
riera modosima núl prodotto Economato di Torino.

Randone Vincenzo, vice segretario di 3* classe, di ragioneria, in
sop.rannumero, noll'Economato generale dei beneficî vacanti
di Firenzo, & nominato vice segretario di 3a classe, della car-
riera medesima, nell'Economato di Bokigna.

Cn decreto Ministeriale del 27 aprilo 1903:

al cav. Baratti Pietro, segretario di la classe della carriera am-

ministrativa nell'economato generale dei benefleî vacanti di

Napoli, ð concesso per compiuto sossonnio, l'aumentodiL.400

sul suo attuale stipendio di L. 4000, con decorrenza dal 1°

maggio 1905;
al cav.. Calvanna Emilio, capo sezione di 2* classe della carr¡era

di ragioneria nell'economato generale dei beneficî vacanti di

Napoli, à concosso, per compiuto sessennio, l'aumento di L. 450,
sul suo attuale stipondio di L. 4500, con decorrenza dal 1°

maggio 1905;
al cay. Morelli Emil.io, .capo seziono di 2 classo della carriera di

ragioneria, con le funzioni di capo ragioniero nell'economato

generale de benefici vacanti di Firenze, concesso, per com-

piuto sessênnio, l'aumento di L. 450, sul suo attuale stipen-
dio ji L. 450p, con decorrenza dal 1° maggio 1903;

al cay. Assarelli Lorenzo, segretar di ragioncrie di la classe,

pon le funzioni di capo ragioniere nell'coonomato generalo dei
benefict vacanti di Bologna, prövvisto dell'annuo stipendio di
§ 4000 e di un maggiore assegno di L. 200, à congesso, por

cpmpÍuto sessonnio, l'aumento di L. 400 annue, sull' attuale

stipendio normalo di L. 4000, con decorrenza dal 1° maggio
. 1905, riducendo a L. 100 il predetto maggiore assegno;

al cay. Natoli Andrea, segretario di la classe della carriera di ra-

gioneria, con le funzÏoni di capo ragioniere nell'economato ge-
merale dei benefici.vacanti di Palermo, ò concesso, per compiuto
gessennio, l'aumento di L. 400 annue sul suo pttuale stip'n-
dio di L. 4000, con deoone a al 1° maggio Ï905 ;

a Taranto Enrico, segretario di la classo <lella carriera «li ragio-
neria nell'economato generale dei beneficî vacanti di Napoli, à
concesso per compiuto sessennio, l'aumonto <1¡ L. 400 annue

sul suo attuale stipendio di L. 4000, con decorrenza dal 1°

maggio 1905.
a Montaperto Ulrica, segretario di 2* elasse <lella carriera di ra-

gioneria nell'economato generale dei benefici vacanti di Na-

poli, à concesso, por compiuto sessennio, l'aumento di L. 350

annue sul suo attualo stipandio di L. 3300, con decorrenza

dal 1° maggio 1903;
a Preve Carlo, segretario di 3a classe della carriera di ragioneria

nell'oconomato generale dei beficî vacanti di Torino, à con-

cesso, per compiuto sessennio, l'aumento di L. 300 sul suo

attuale stipendio di L. 3000, con decorrenza dal 1° maggio
1905.

a Cecconi Alessandro. segretario di 3a classa dolla carriera di

ragioneria nell'economato generale dei benefieî vacanti di

Firenze, à concesso, per compiuto sessonnio, l'aumento di

L. 300 sul suo attuale stipendio di L. 3000, con decorrenza

dal lo maggio 1903.
a Forrero Antonio, segretario di 3a classe della carriera di ragio-

neria nell'economato generale dei benefi?î vacanti di Torino,

à concesso, per compiuto sossennio, l'aumento di L. 300 sul

suo attuale stipendio di L. 3003, con decorrenza dal 1° mag-

gio 1905.

a Perez Navarreto Filippo, segretario di 32 classa della carriera

di ragioneria nell'economato generale dei benofici vacanti di

Napoli, è concesso, per compiuto sessennio, l'aumento di

L. 300 annue sul suo attuale stipendio di L. 3000, con decor-

ronza dal 1° maggio 1905;
a Poggoschi Vincenzo, vice segretario di la classo della carriera

di ragioneria nell'economata generale dei benefieî vacanti di

Firenze, è concesso, par compiuto sessennio, l'aumonto di

L. 250 annuo sul suo attuala stipaalto di L. 2300, can desar-

ronza dal 1° maggio 1003;
a Varvaro Francesco, vica segrotario di la classe della carriera di

ragioneria nell'Economato generalo dei benefieî vacanti d i

Torino, à concesso, per compiuto sessonnio, l'aumento di L.250

annue sul suo attualo stipendio di L. 2500, con decorrenza

dal 1° maggio 1905;
a Burzi Giovanni, vice segretario di ragioneria di la classe, con

le funzioni di controllore, nell'Economato generale dei bene-

ficî vacanti di Balogna, à concesso, per compiuto sononnio,

l'aumonto di L. 250 annuo sul suo attuale stipendio di L.2500,
con decorrenza dal 1° maggio 1905 ;

al cay. Boggio Angelo, cassiere di la classe nell'Economato geno-
rale dei benefieî vacanti di Torino, è concesso, per compiuto
sessennio, 1°aumento di L. 400 annue sul suo attualo stipen-
dio di L. 4003, con decorrenza dal 1° maggio 1903;

a Barigazzi Fedele, cassiere di 2a classe nell'Economato generale
dei_benefieî vacauti di Bologna, è concesso, per compiutoses-
sennio, l'aumento di L. 330 sul suo attuale stipendio di L. 3000,
con decorrenza dal 1° maggio 1905;

a Grati Ganiale, glå ufficiale di scrittura di la classo,dal 1°mag-
gio 1889, con l'annuo stipendio di L. 1400, nominato, il 7 set-
tembre 1901, ufficiale d'ordino di 2a classe nell'Economato ge-

nerale dei benefieî vacanti di Torino, con egualo stipendio,
elevato poi a L. 1500 con R. decreto del 30 giugno 1904, .6
concesso, con decorrenza dal 1° maggio 1903, l'aumento di

L. 40 annue, pari alla differenza fra l'aumento sessennale di

L. 140 sul precedente stipendio di L. 1400 e il maggiore sti-
pendio posteriormente ottenuto;

a Gaj Luigi, usciere di 2a classo nell'Economato generale dei be-

neficî vacanti di Torino, à concesso, per compiuto sessennio•

l'aumento di L..103 sul suo attuale stipendio di L. 1000, con
decorrenza dal 1° maggio 1905;

ad Arata Guido, usoiero di Sa classa nell'Economato generale dei
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beneficî vacanti di Torino, & concesso, per compiuto sessenuio,
l'aumento di L. 100 sul suo attuale stipondio di L. 1000, con
decorrenza dal 10 maggio 1905;

a Sesia Michele, usciere di 2a classe nell'Economato generale dei
beneficî vacanti di Torino, ð concesso, por compiuto sessonnio,
l'aumonto di L. 100 annu.e, sul suo attuale stipendio di L. 1000,
con decorrenza dal 1° maggio 1905;

a. Bellugi Pellegrino, usciero di 2a classe noll'Economato generale
dei beneficî vacanti di Venezia, à concesso, per compiuto ses-
sennio, l'aumento di L. 100 annuo sul suo attuale stipendio
di L. 1000, con decorrenza dal 1° maggio 1905;

a Carlucci Salvatore, inserviente nell'Economato generale dei be-

nofict vacanti di Napoli, ò concesso, per compiuto sessennio,
l'aumento di L. 90 sull'attuale suo stipendio di L. 900, con

docorrenza del 1° maggio 1905.
Con decreto Ministeriale del 30 aprile 1905:

a Cappuccio Pietro, inserviente nell'Economato generale dei bone-

fiei vacanti di Palermo, provvisto dell'annuo stipendio di L. 900
o di un maggior assegno di L. 60, è concesso, per compiuto
sessonnio, l' aumento di L. 90 sul suo attuale stipendio di
L. 900,-con decorrenza dal 1° maggio 1906, riducendo aL.10
il predetto maggior assegno.

Culto.

Con It. decreto del 9 aprile 1905:

È stato dichiarato irrecivibile il ricorso di alcuni contribuenti
di Serravalle d'Asti contro la decisione della Giunta provinciale
amministrativa di Alessandria del 17 marzo 1904, che approvava
lo deliberazioni 27 settembro e 14 ottobre 1003, con le quali il
Consiglio comunale di Serravale d'Asti stabiliva di concorrere per
L. 14,000, da ripartirsi in 10 annualith, nella spesa per il restauro
e per l'ampliamento di quella chiesa parrocchiale di San Pietro.

Con R. decreto del 30 aprile 1905:
In virtù del R. patronato, il sac. Giuseppe Aita, prefetto di sacri-

stia della parrocchia di Altarello di Baida, à promosso a cap-
pellano coadiutorale nella parrocchia stessa.

In virtù dei Regi diritti spettanti sulla chiesa dellaMagione in
Palermo, sono stati nominati:
La Villa sac. Salvatore, rettore:
Scaturro sac. Giuseppe, cappellano;
Richichi sac. Antonino, id.;
Crivello sac. Giovanni, coadiutore;
Catalano sac. Nicolb, sacrista nella suddetta chiosa.
Ë stato concesso il R. assenso alla erezione in parrocchia auto-

tonoma della chiesa di Santa Maria della Misericordia in Molini
di Flaccone, suceursale delle parrocchie di Santa Maria di Vol-

taggio e di San Lorenzo in Fiaccone.

Ë stato approvato lo statuto organico per l'amministrazione
dolla chiesa parroechiale di Retorbido, visto, d'ordine di S. M., dal
ministro guardasigilli.
È stata ordinata la revoca del sequestro, imposto per misura

di repres,sione, sul beneficio parrocchiale di Ponte di Nossa.
Ë stato sciolto il Consiglio di fabbriceria della chiesa parroc-

chialo di Olmeneta; incaricandosi il procuratore generale presso

la Corte d'appello di Brescia di provvedere alla nomina di un

comm'issario straordinario per la temporanea gestione della anzi-
detta chiesa fino alla costituzione del nuovo Consiglio di fabbri-
00714.

Con R. decreto del 30 aprile 1905:
In virtà del R. patronato sono stati nominati:

Potetti sac. Carlo alla parroechia di Castello Lurate Abbato.

Saioscia sac. Giuseppo alla parrocchia di San Loronzo in Tufara

(Pescopagano).
Do Bei sae. Torello alla parrocchia di Santa Maria a ·Lamole, cc-

muno di Lastra a Signa.
Galligani soo. Lorenzo alla parrocchia di San Lorenzo in Santa

Croco sull'Arno.

È stato concesso il R. Ezequatur alle Bolle pontificio con le

quali furono nominati:
Martini sac. Urbano ad un canonicato nel capitolo cattedrale di

Troia.
Stefanini sac. Bortolo aÍla parrocchia di San Giacomo in Stado-

lina, comune di Vione.
Manis sac. Pietro al beneficio parroochiale di San

_
Mgholo Arcan-

gelo in Villasalto.
Barbieri sac. Luigi alla parroechia di San Biagio in Izano.
Gennari sac. Pio, coadiutore, con diritto di futura succepsione al

sac. Amato Gennari, parroco di San Michele Arcangelo, in
Montegaudio (Monteciecardo).

Sono stati autorizzati:
l'amministrazione parrocchiale del Santi Vitale 'e Agricola in

Bologna ad accettare la cessione del legatÂ di ande L. 27.68

disposto dal fu conte Prospero Malvezzi-Ranuzzi;
il parroao di Caprino Bergamasco ad accettare la donazione di

una casa rustica fatta da monsignor Giorgio Gresmini:
la fabbriceria parrocchiale della Madonna dell'Olmo, presso Cu-

neo, ad accettare il logato dell'annua rondita di L. 100, di-
sposto dalla fu Maria Isoardi, vedova Dalmazzo;

il parroco di San Giacomo in Mozzio ad accettare il legato del-
l'annua rendita pubblica di L. 10, disposto dal fu see. Gau
derizio Sala;

la, fabbriceria parrocchiale di Santa Maria Assunta in Mosso
Santa Maria, ad accettare il legato della somma di L. 500
disposto dalla fu Quintina Garbanio-Pulusin; •

il parroco di Torre Uzzone, in via di sanatoria, all'acquisto fatto
di un piccolo fabbricato con torreno annesso a quella chiesa;

la fabbriceria parrocchiale di Vigentino ad accettare il legato
della somma di L. 250, disposto dalla fa Maria Radaelli, ve-
dova Gorla;

il subeconomo di Siena, nella rappresentanza della vacante par-
rocchia di San Bartolomeo a Pilli, nel comune di Sovicille, a
rinunziara al legato della somma di L. 500, disposto dal fu
sac. Vincenzo Becattini.

È stato dichiarato irrecivibile il ricorso della Confraternita di

Maria Santissima Immacolata ed a stato invece accolto quello
dell'Arcieonfraternita di Maria Santissima dei Sette Dolori in
Girgenti contro la decisione presa, nelle sedute del 5 o 6

novembre 1902, dalla Giunta provinciale amministrativa e con

la quale furono radiati dal bilancio di quel Comune i due
assegni di L. 200 e di L. 50 per le festivitå dellTmmacolata
e dell'Addolorata.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Personale del Demanio.

Con decreto Ministeriale del 18 maggio 1905:

De Giuli cav. Giuseppe, capo sezione amministrativo di la giggge
nel Ministero delle finanze, à nominato conservatore delle ipo-
tache di 2a classe, con lo stipendio annuo di L. 6000.

Sisto cav. Giovanni Battista Napoleone, capo sezione amministra-
tivo di la classe nel Ministero delle finanze, à nominato con-
servatore delle ipotecho di 2a classe, con lo stipendio annuo

di L. 6000.
Bondi Giovanni Battista, ispettore demaniale di la classe, ð nomi-

nato conservatore delle ipoteche di 2a classe, con lo stipendio
annuo di L. 6000.

Galfra Sebastiano, conservatoro delle ipoteche di Benevento (3a
classe), à promosso alla classe 2a, con lo stipendio annuo di
L. 6000.

Cantù cav. Natale, conservatore delle ipoteche di Lucca (3* classe),
à promosso alla P classe, con lo stipendio annuo di L. 6000.
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Enrico Carmino, conservatore delle ipoteche di Viterbo (3* classe),
ð prontosso alla 26 classe, con lo stipendio annuo di L. 6000.

Personale delle gabelle.
Con decreto Ministeriale dell'8 giugno 1905:

Tarzia Antonio, umoialo di 4a classe nello dogano, ð nominato ri-
cavitoro di 66 elasso, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Belluso•Cesare, uŒoiale di 4a classe nelle dogane, à nominato ri-
oevitoro di 6* classe, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Marinelli dott. Ernesto, ufficialo aggiunto nelle dogane, à nomi-
nato cassiore di 5a classe, con l'annuo stipondio di L. 2000.

Personale delle privative.
Con deoroto Ministeriale del 20 aprile 1903:

Annitto Piotro, ufBeiale allo scritture di 2a classe nell'ammini-
strazione del lotto, a promosso alla classe la, con lo stipen-
dio annus di L. 2500, cessando l'assegno ad personam di an-

nus L 200.
Marincola Ernesto - Scandura Gaotano, ufliciali allo scritturo di

36 classo noll'amministrazione del lotto, sono promossi alla
2a classe, can lo stipendio annuo di liro 2000.

Con R. decreto del 7 maggio 1903:
Albertoni rag. Ettore, commissario ai riscontri di 36 elasso nella

manifatturo dei tabacchi, già a disposiziona del Ministero de-

gli affari esteri, dal 10 ottobre 1903, richiamato in sorvizio
dollo suddette manifatturo, dal l* maggio 1905.

Con dooreto Ministeriale del 10 maggio 1905 :

Garzena Amedoo, commissario alle scritturo di 2a classo nelle

manifatture dei tabacchi, promosso alla 2* classe per anzia-

nith, con decorrenza dal l• giugno 1903.
Con dooreto Ministerialo dell' ll' maggio 1905:

Vorpa ing. Marcello, ufBoialo tecnico di 2a classe nelle manifat-

turo dei tabacahi, promosso alla la classo reggente, con lo

stipendio di L 2730, con decorrenza dal 10 giugno 1905.

Colombi ing. Carlo - Dell'Acqua ing. Virgilio- Vannini ing.
Augusto, utHaiali fecaici di 3* classe nelle suddette manifat-
ture, promossi alla 2a classe reggenti, con lo stipendio di

L. 2250, con decorrenza dal 1° .giugno 1905.

Brazzini Pasquale - Biagioni Angelo - Garcea Giovanni - Di

Salvo Pietro -- Form=ca Gioacchino, ufficiali alle scritture di

da classo nelle suddetto manifatture, promossi alla 3a classe

roggenti, con lo stipmdio di L. 1053, con decorrenza dal 10

giugno 1903.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(sanymo um TELEGRAM)

AVVISO.
Il giorno 2 luglio, in Montefredane, provincia di Avellino, a stato

attivato al servizio pubblico un ufnoio telegrafloo governativo con

orario limitato di giorno.
Roma, li 5 luglio 1905.

MINISTERO DEL TESORO

Birezione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione ô fissato per oggi, 6

luglio, in lira 100.00.

MINISTERO
.DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispenorato Generale
deIP Industria e del ennunerelo -

Medfa dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).
5 lugiso 1905.

Al netto

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola degm tntearessi
m corso a tutfoggi

5 % lordo 104,48 87 102,48 87 101.43 44

4 % netto 104,19 58 102,19 58 104,14 15

3 1/2 % netto 102,50 43 100.75 42 102,45 67

3 % lordo 74,07 50 72,87 50 73,44 22

garte non R¶jitiale
PARLAMENTO NA3IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SO3IMARIO - Mercoledl, 5 luglio 1905

Presidenza del presidente CANONICO.
La seduta à aperta alle oro 15.

FABRIZI, segretario, dà lettura del processo verbalo della so-

duta precedente, il quale à approvato.
Commemorazione del senatore Vincenzo Tittoni.

PRESIDENTE. Signori senatori!
Ancora un lutto al Senato prima che esso sospenda i suoi la-

vori.

È morto iersera alle 21.30 il senatore Vincenzo Tittoni, nato in
Manziana il 3 novembro 1830.

Patriotta operoso, membro del Comitato nazionale, coadiuvb efB-
cacemento di persona e di danaro la causa dell'unità italiana.
Nel 1859 dovette emigrare: esulb in Inghilterra, pur non ces-

sando di lavorare per la patria, finchè la braccia di porta Piagli
permiso di rientrare in Roma.
Nominato fra i componenti la Giunta provvisoria di Governo,

concorse insieme ad Emanuelo Ruspoli a formulare i termini del

plebisoito romano: cosa non facile noi riguardi internazionali. Ed
in tutte le delicate sue missioni portð sempre un raro tatto pra-
tico ed una inesauribile bontà.
Prese parte attiva in vario pubbliche amministrazioni o fu elotto

deputato in tre legislature: prima a Roma, poi a Frosinone, poi
di nuovo a Roma.
Sedette in Senato dal 7 giugno 1886, ed ebbe la gioia di vedere
il figlio, anch'esso nostro collega, aseendere splendidamente nolla
carriera politica e reggere il Ministero degli osteri con quella
temporanza o quel sapiente accorgimento che sono propri di una
monte equilibrata, che si rivelano nella nitida e persuasiva sua

parola, che gli attirano il plauso e la simpatia si in Italia che

all'estero. (Benissimo).
Dolente di non poter intervenire al trasporto funebro, cho

l'estinto volle privatissimo (ma al quale sarei di gran cuoro in-

tervenuto se non fossi, per ora, impedito dal dovero dol mio uf-

fleio) - all'on. ministro Tittoni, all' angosciata sua famiglia mando
- a nome del Senato - Je più profonde, sentite e cordiali condo-

glianze. (Approvazioni.vivissime).
COLONNA F. All'elevata commemorazione fatta dal nostro II-

lustre presidente, consenta il Senato che io aggiunga una parola
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di ooíàþihoto, di silliolirS coriipianto per Vinceñzo Tittoni, il quale
appartenne a quella sehiera che ora va assettigliandosi, a quella
schiera, dico, di patriotti della vigilia, eho scontara con l'esilio il
piû nobÌIo dei sentimonti, ma che allora ora considerato un de-

lit‡o.... J'amor di patria.
Vincenzo Tittoni assieme al Polverosi, ai Galletti, ai Silve-

strell a§Îi Sforza-Cesarini, ai Ferri, ai R,aspoli, e a tanti altri
dei (ug òri mi afugoâö i áòmi, fu una delle pia spiccate indi-
Vidualità degli esiliati, e durante gli ÅËni di esilio mai eesso dal-
l'adoperarsi, ondo i voti del patriotti romani, sempre all' unisono
con quelli dei figli delle altro provmele, avessero 11 loro corona-

mento ,con l'insediamento in Roma del Governo d'Italia.
Dalli dÌYoia di Itoma del f848 fino al 20 seitembro 1870 il nome

di Vinoenzo Tittoni s'intreccia con quelli de' suoi compagni di
aspirazioni e di fede, con quegli intrepidi lottatori per l'unità e

indipendehza della patrii che nulla pretorà1iaero onde raggian-
gore 10 nyionali aspirazioni. (Bonissimo).
Rientrato in Roma 11 20 sottombro e fino a cho la salute glielo

obMelitl, Vihoeur.o Tittöiil äi ädoperò sèmprè 'pól bene di quesia
capitale con puro sentimento d'italianità, non disgiunto da quella
temperanza che fu sempre dote degli equanimi.
Innanzi a guesta nuova tomba che si schiude inchiniamoci re-

veronti, onorovoli colloghi, ed il nostro estreno vale, sia d'inse-

gnamento alle gÌovani generazioni, e dica loro:
Onorate coloro che intensamente amarono la patria e che par la

patria soffrirono. (Vivissimo approvazioni).
MAJORANA A., ministro delle finanze. A nome del Governo si

associa alla nobile ed affettuosa commemorazione fatta del sena-
tore Vincenzo Tittoni, e crede interpretard i sentimenti del suo

callega, il ministro degli affärÍ esteri, ringraziando l'alta as-

samblea delle parole qui pronunziaté per la dolorosa circostanza,
lo quali daranno di conforto al suo cuore di figlio (Bene).

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nonkinale ,per la votaziono à

a3rutinio segreto di quattro disegni di logge ieri approvati per
alagta e seduta.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
.
Si lasciano lo urno aparte.

Discussione del disegno di legge: c Proenedimenti sul dazio

.
.cansumo > (N. 100).

FABRIZI, segretario, då lottura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Sentä discussione si approvano i due I.rimi articoli.
PARPAGLIA. All'art. 3 osserva che, mettendo in relazione que-

sto articolo col seguente, i termini concessi ai comuni sono troppo
bi·evi, anche considerando che alcuni comuni ne avranno notizia

tili·di.
MAJORANA A., ministro delle finanzo. Prende impegno di far

conoscere con sollecitudine ai comuni, per mezzo dei prefetti, le
disposizioni della legge.
Ilart. 3 à approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli da 4 a 27, ultimo

del þrogetto.
Approvazione di disegni di legge.

DI SAN GIUSEPPE, segretarlo, då lettirà del seguenti disegni
di legge, che sono approvati senza discussione:
Opere iþeniche comunali - mutui di favore - concorsi dello

St'alo (Ñ. 106) (di hové articoli);
Assegnazione straordinaria per le spese occorrenti all'esoeuzione

della tr'ansazione 14 novembre 1903, stipulata frì la provincia di
Parma e lo Stato, e della transaziono 6 luglio 1904 stipulata fra
14 §rovi cia di Piacenza e lo Stato, in ordine allo spese di man-

tenimento del ricovero di mendicita di Borgo Gan Donnino od ae-
ceÀorf, dal 1© ge'nnaio 1890 al giorno del þagamento (N. 197),
(di un solo articolo).
Stalizianiento di un fondo straordinario di L. 304,000 per il

¾aieg Nazionale i Napoli (19. 171), (di ui iolo articolo).

Provvedimoitti jiòr la It. Iliblioteca håläiina di Parma (N. 179),
(di un solo articolo).
Autorizzazione delli iposi straordinaria di L. 30,500 por acqui-

sto di terrono in provincia di Silerno eaÏâti) por la coltivazione
indigena del tàbãooo (N. 108), (di un solo articolo).
Dichiariziono ð'iñálienabilith, a scopo di rimboschimenio, di

rolitti mariitimi nella þroirikoiá di Itavonna, per la conservazione
della Pinola (N. 175), (di due Årticoli). '
Aggregazione del comune di Casorozrö con Ossona al manda-

mento di Magenti (N. 142), (di due articoÌi).
Concessione di un nuovo termine ai comuni della provincia di

Porto Maurizio por l'esecuzione dei lavori contemplaii nei rispot-
tivi piani regolatori; autorizzazione al comune di Porto Ñaiirizio
di variare il piano regolatore od iniposiäione del contribulo ai
proprietari dei beni contigui lil nuovo Corso dÌ Levante (Ñ. 172),
(di tro articoli).
Aggregazione del comuna di Guiglia al circondario di Modelia

(N. 177), (di due art coli).
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la seconda votazione.
Si procede alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votaziono a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge :
Proroga del termine stabilito dalla legge 8 luglio 1904, n. 248,

riguardo ai comandati presso lo Biblioteche governative:
Votanti . . . .

.• . . . 75

Favorevoli . . . . . . . . 63
Contrari . . . . . . . . . 12

(Il Senato approva).
Provvedimenti a favore dei danneggiati dalle alluvloni del

primo semestre 1905 e dall'uragano dei 23 e 15 giugno 1905:
Votanti . . . . . . . . . 75

Favorevoli . . . . . . . .
66

Contrari......... 9

(Il Senato approva).
Provvedimenti a favore dei mutuatari dei Crediti fondiari

della gik Banes nazionale nel Regno e del Banco di Sicilia:
Votanti ......... 75

Favorevoli . . . . . . . . 61

Contrari . . . . . . . .
11

(11 Senato approva).
Provvedimenti a favore dei mutuatari del Credito fondiario

(in liquidazione) del Banco di Napoli e sistemazione dei rapporti
del Credito fondiario col Banco di Napoli:

Votanti ......... 75
Favorevoli . , . . . . . . 60
Contrari . . . . . . . . 15

(Il Senato app-ova).
La seduta levasi alle ore 16.45.

DIAEIO EST¯EDRO

La ribellione dell'equipaggio della corazzata russa

Kniaz Potemkin prosegue e pare proprio che l'ammi-,
raglio comandante la flotta del Mar Nero non abbia la
forza di ridurlo all'impotenza e far cessare uno stato di
cose che assolutamente è nuovo negli annali delle sto-
rie navali. Ciò si spiega solo con il fatto, come assicu-
rano i corrispondenti dei giornali inglesi e franc"" $a
Sebastopoli e da Odessa, che egli tema lî Ëvolta prÃnta
a scoppiare anche fra gli on"Tpaggi delle navi che do-
vrebbero combatki•e la Potemkin.
Intanto questa nave scorazza liberamente per il MarNero e teri il telegrafo annunció che era giunta nel
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porto di Teodosia (Grimea) o vi aveva chiesto carbone,
provvigioni ed un medico, pretendendo che le autorità
della cittii ne garantissero la sicurezza, durante il sog-
giorno iri quel porto.
Non contento di ciò, prima di lasciare Constanza,

elevandosi a potenza combattente, l'equipaggio ribelle
comunicð al consoli la seguente dichiarazione, da tra-
sme‡tera1411e potenze estere:
< La lotta decisiva contro il Governo russo ð comin-

ciata.
« Informiamo di cið tutte le potenze estore e consi-

deriamo. Bostro dovere di dichiarare che diamo com-
plpta ggygazia dellt inYiolabilità delle navi estere che
ngvigang nel Mai doro e dei porti esteri dello stesso

Ïl Parlampato inglese terrlÎ seduta ancora per circa
tro. _set‡imano prima di separarsi o i giornali d'op-
posmong constatano che il Governo è lontano d'aver
esaurito il programma che i discorsi del trono, di feb-
braio ultigio, avevano annunciato..
Il primo ministro Balfour ha già fkito s&þefe che il

Parlamento non si occupera, prima della fine della ses-
elone, no -della questione della nuova distribuzione dei
Pasti - misura di politica generale che può, è vero, at-
‡ondero - ne, ciò ch'ð più grave, della legge sanzionante
lo spinoso affare delle chiese di Scozia.
Il Parlamento discuto attitalmente l'Aliens bill, e

questa legge contrQ gli immigrati incontra nel partito
liharalo la stessa opposizione sistematica che le aveva
nel lugli9 pesato irnpedito di varcare il primo ostacolo
uona Ôommissione.
Rostano le leggi sul disoccupati, l'educazione in Scozia

o gli accidenti sul lavoro.
,
ßalfour sperava, due settimane or sono, farle votare

dallo Camere prima della chiusura ; ma gli scandali
dell'intendenza nell'Africa del sud hanno tolto molto
tempo Prezioso alla macchina legislativa, ed egli dovrà
gettare della zavorra, come fece l'anno scorso, rimet-
tondo all'anno prossimo lo studio di talune di queste leggi.
Se si fa il bilancio del lavoro legislativo di questi

• ultimi niesi, in gran parte occupati nelle vane lotte di

partito, di cui la questicna flseale e l'imbroglio del Go-
verno dell'irlanda furono la principale posta, si com-
prendo la diminuzione di popolarità che il Gabinetto Bal-
four vede manifestarsi ad ogni nuova elezione parziale.

Si telegrafa da Costantinopoli, 5, all'Agenzia IIavas:
« La mobilizzazione del quarto Corpo d'armata con-

tinúa. Numerose defezioni si sono verificate.
11 consolo di Serbia a Pristina ed i consoli di Russia

o di Austria-Ungheria a Prizrend avendo voluto re--

parsi ad Ipelc, ovo sono segnalati gravi disordini, il Vall
ha cercato di trattenerli declinando qualunque respon-
sabilità per la loro sicurezza.
Gli ambasciatori di Russia e di Austria-Ungheria

non hanno ancora ricevuto alcuna risposta alla loro
Ndta relativa al controllo finanziario in Macedonia.
Il primo dragomanno degli Stati Uniti essendo stato

arrestato mentro usciva da un armiere e condotto al-
l'uflicio di polizia, ha ricevuto dal hiinistero della po-
liz:a scuso che, påfb, sono stato riconosciute insuffi-

cienti. La Legazione chiede corppleta soddisfazione.
Sono segnalati nuovi massacri in Ažmenia. I Curdi

hanno devastato parecchi villagi del vilayet di Koniah.
Le tribù carde, alla frontiera persiana si sono sol-

levate »

Il dipartimento del commercio e del lavoro di Wa-
shington ha deciso d'inviare una Commissiono composta
di cinque delegati flei diversi Stati d'America, per
studiare le prob4hgità d'astensione dgl commercio del-
l'Unione.
Questi delegati, che partiranno nel corrente mese,

visiteranno successivamento il Canadh, il Messico, lo
Indie occidentali, l'America centrale, il Venezuela, le
Guiano e diverse parti dell'America del sud. Si spera
che questi loro studi .siano termina‡l alla fine dell'anno,
perchè il loro rapporto possa essere presentato al Con-
gresso nel gennaio 1906.
Tra i punti accessori sottomessi allo studio della

Commissione, citiamo: il metodo d'imballaggio, di tra-
sporto e i gusti delle popolazioni, gotabilmente in ciò
che concerne i prodotti tessili.

ELISEO RECLUS

A Bruxelles, ieri, 4 morto Eliseo Reclus, un grande apostolo
della scienza e dell'umanità cho la Fradois va giustamenti orgo-
gliosa di contare tra i figli suoi.
Nato nel 1833 a Foy-la-Grando, nolla Gironda, giovanissimo

compið lunghi viaggi in America ed in Europa, formando in sé

quel patrimonio d'ideo e di osservazioni cho furono la mat'oria

prima e potonte delle suo opero scientifiche, ammirate in tutto il

mondo civile. I suoi primi lavori comparvoro nella Reune des

deux mondes o trattavano di geologia, politica, archeologia, eco-
nomia sociale, eco., ché quella mento fortissima era in ògni sci-
bile versatile, pronta.
Nella geografia cominció a segnalarsi, ad eccelloro con numo-

rosi articoli sulla rivista Tour du monde.

Spirito vasto, indipendente, 11ero, nemico delle convenzionalità
sociali ebbo a combattore vivamente contro queste e al affermarsi,
in talune fasi dolla sua vita di famiglia, como vero ribelle, ma
pieno d'amore per i figli o di spirito di sacrifizio. Gittatosi anche
alla politleg milità nelle fazioni avanzate, inscrivendosi allTnter-
nazionale.
Nel periodo della Comune a Parigi, nel 1871. fu tra gli insorti.

Preso prigioniero, venne condannato alla deportazione, chp poi gli
fu commutata nel bando, scontato in Italia o in Svizzera.

Dal 1883 era professore di geografia comparata all'Università

di Bruxelles. Lascia, portanti una vara impronta di genio inno-

vatore, numerosi lavori riguardanti la g.cografia e i fonomeni ter-

restri e celesti. Il maggioro dei suoi lavori ò la Nuova geogy•«ßa
universale, che costituisoo una splendida rivoluzione scipntifÍoa
ammirata ed è accettata dovunque un raggio di scienza, penetra
e illumina.

- La Società geografica italiana ha inviato alla sorella di Eli-.

seo Reelus un telegramma di condoglianza, ed un altro invió Alla

massima Societa geografica di Francia, quella di Parigi.
Quest'ultimo ð del seguente tenore:

« Presidente della ßociata di geograße.
< Parigi.

« La morte dell'eminente Reelus à un lutto por la Società geo-

grafica italiana, di cui l'illustre geografo era membro d'onore. Vo-

gliate gradire, caro collega, le nostro sincere condoglianzo come

supremo omaggio dei geografi italiani alla memoria del grando
maestro francese.

« Il presidente: « Dalla Vedova ».
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R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

ßeduta del 2 luglio1905

Presidenza del socio comm. PAOLO BOSELU
vico presidonto dell'Accademia

11 presidente d'Ovidio, essendosi dovuto assentare, per ragioni
d'ufficio, manda per lettera ai colleghi i suoi saluti ed augurî di
ottimo ferie. Il vice presidente Bosalli si rende interprete dolla
classo ricambiandogli saluti ed augurî.

11 presidente fa omaggio alla classe da parte degli autori :

1. del 2 volume dell'Année languistique delsocio corrispon-
dento Aristide Marro, Paris, Klinoksisek 1904.
-..-2 del 1° volume dell'opera2di L: Granduru: « L'Agriculture
et les Institutions agricoles du monde au commencement du XX
siëele », Paris, Impr. Nationale, 1905.
Il direttore della classe, Ferrero, presenta un opuscolo del prof.

G. Bargilli: « Manoscritti della biblioteca della R. accademia mi-
litare », Torino, 1905.
Il socio Cipolla incaricato col socio· Ronier di riferire intorno

alla Memoria del dott. Pietro Gribaudi: « La geografia di Santo
Isidoro di Siviglia, contributo alla storia della geografia nel me-
dioevo », logga 11 relazione, che ð approvata e compare negli Atti.
,La classe, presa cogniziono della monografia del dott.Gribaudi,na
delibera, con votazione segrota unanimo, l'inserzione nelle Memo-
vie accademiche.
Il socio Brusa esprime il suo divisamento di leggere negli inizî

del novello anno accademico alcuno sue note intorno alla rifornia
del codice di procedura penale italiano, desidoroso che all'impor-
tante soggetto sia volta l'attenzione dei corpi scientifici.
Il presidente ringrazia il socio Brusa in nome della classe e lo

assicura che le sue dotte comunicazioni saranno ascoltate con in-

le LL.EE.1ministri Rava,Morelli-Gualtierotti,Finocchiaro-Aprilo,
Pedotti, il sottosegretario agli estori Fusinato ecc.

- S. M. il Ro ha inviato a S. E. Tittoni 11 telegrarnma so-

guonte:
« La ringrazio del suo tologramma. Dandómi sollecita notizia della

grave sventura che l'ha,colpita nei più cari affetti,ellahagiusta-
mente pensato cho io avrei preso viva parte aI profondo doloro

rocatole dalla perdita di suo padre, cittadino benemorito ed ono-

rando per virtù civili o patriottismo.
« Riceva le mie cordiali condoglianze, alle quali la regina sin-

ceramento si associa.
« Affezionatissimo

< VITTORIO EMANUELE>.

Necrologio. - Ieri, nella sua abitazione a via Gesù o.

Maria, presso il proprio studio, moriva lo scultore comm. Antonio

Galletti.
Nato a Conto, in provincia di Ferrara, nel 1832, il Galletti si

conquisto un nome stimatissimo nell'arte, nella quale lascia pre-
gevoli lavori, quali il monumento a Cavour in Roma, quello del

Savonarola a Ferrara, eee.

II Galletti, stimato ed amato fra gli artisti o fra quanti lo av-
vicinavano, fu due volte presidente della, R. Accademia di San Luca
in Roma e consigliere di quella dei Virtuosi del Pantheon.
A11'Esposiziono di Venezia. - S. M. la Regina

¾argherita, durante le frequenti visito recentemento fatte alla,

Esposiziono internazionale di Venezia ha acquistato i seguonti
quadri:
La leggitrice di de Stefano ; Madonna del mare di Sezanno ;

Armonia del crepuscolo di Carrozzi: Al pascolodi Mariani; Nel
bosco di Lojacono; Giosuè Carducci di Milosi; parecchie aequo
forti, nudi dello 2'anetti ed alcuni gioielli del Gaillard.
Comperð anche Maternità ed Eucaristia di De Maria Bergler.

Questi due ultimi quadri furono donati alla galleria di arte mo-

derna di Venezia.
teresse e profitto,
Cogli augurî del presidente alla classe e della classe al presi-

dento l'adunanza à tolta.

1NTOTIZIE VAILIE

ITALIA.

S. M. la Regina Margherita arrivò iermattina a San

Pellegrino (Parma) accoltavi entusiasticamente dalla po-
polazione e dalla numerosa colonia bagnante.
S. M. scese al Grand Hátel, ove le furono offerti

dallo signore ricchi mazzi di fiori.
Nel pomeriggio S. M. lasciò San Pellegrino per re-

carsi in automobile a Bergamo, da dove ritornò nella
serata.

I funerali del senatore Tittoni. -- Per quanto
le disposizioni lasciate dall'estinto senatore Vincenzo Tittoni pro-
scrivessero la massima, modesta semplicità ed escludessero ogni
forma ufficiale, i funerali iori compiutisi riuscirono solenni e de-
gni del compianto uomo.
Reggevano i cordoni del carro: a destra S. E. Canonico per il

Senato; S. E. Fortis per il Governo; il comm. Cruciani-Alibrandi
pol' municipio di Roma ; l'avv. Ceciarelli, sindaco di Manziana -
paese natale dell'estinto - a sinistra l'on. Lacava per la Camera
dei deputali, il sonatore Finali per la Corto dei conti, l'avv. Giu-
lio Navons per la provincia ed il comm. Romolo Tittoni por la

famiglia. Seguivano il carro i nepoti Antonio Tittoni, Giuseppe
Berardi, Bartoloméo Tittoni, il genero marchese A. Berardi ed
uno stuolo di senatori o deputati o di alti personaggi tra i quali

Italiani all'estero. - Un telegramma da Costantino-

poli roca che, in seguito a promurose solleeitudini dell'Ambasciata
dTtalia, il Gran Visir ha spedito alle autorità di Usküb ordini

categorici per il pronto arresto e la punizione dei colpevoli nol-
l'omicidio del suddito italiano Pietro Sanuto, ucciso preso Jakova.
I danni del maltempo. - Iermattina si è seatenato

su Milano e dintorni un violento nubifragio che sradicð numerosi
alberi, roveseið alcuni carri o foeo precipitare una statua del
Duomo.

Si ebbero a deplorare parocchi feriti.
A Musocco il vento feco crollare due fumaioli dello stabilimanto

Moneta, determinando la rovina dell'edificio.
Cinque operai furono estratti morti dalle macerio o s3tto feriti

gravemente. 11 paese rimase costernatissimo.
A Lambrate il nubifragio foce rovinaro un cascinale. Una donna,

rimase travolta e schiacciata sotto le macerie,

Marina mercantile. -- Da San Vincenzo ha proseguito
per Genova l'Orione della N. G. I., Da Las Palmas à partito per
il Plata il Venezuela della Veloce. Da Santos ha proseguito per
Buenos Aires il Bologna della Societa Italiana.

ESTERO.

Contro la g-nerra. -- La sera del &i giugno a Parigi,
sotto la presidenza del dott. I. Rivière, ebbe luogo un'adunanzadel
Comitato medico internazionale contro la guerra.
Intervennero alla riunione numorosi medici di differenti nazio-

nalità, i quali, dopo un importante discorso de3l'illustrre presi-
donto, presero unanimi lo seguenti risoluzioni:

- 1° sulla proposta del dottor Philippoau, antico presidente del
Sindacato dei medici nella Senna, un indirizzo di felicitaziono al
presidente Roosevelt nell'occasiono del suo intervento nella guorra
dell'Estremo Oriento, cosi concepito :
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< L'Associazione, convinta « che la guerra ð un oltraggio alla
civilthe tota felicitazioni al presidente Roosevelt, per la sua ini-

ziativa o ringraziamenti per il suo tentativo di ravvicinamento dei
duo popoli separati da un fosso ogni giorno più profondo e cho le
ostilità conducono all'abisso > ;

2 dichiarazioni-del principio seguente, e ciob: Le tendenze

pacifiche dell'Associazione rispettano integralmento la nobile idea

della Patria o non mirano in niente alla quostiono del disarmo;
3° sulla proposta del presidente, i voti seguenti sono appro-

vati all'unanimith :
1 cho nei conflitti che possono dividoro lo nazioni, i Governi,

penetrati dalPidea che l'amor proprio personale dove affacciarsi

davanti Pinteresso generale, si facciano quelle concessioni che re-
olama la ragione;

2° cho in dasi di conflitti armati, lo ostilità nori possano co-
minciare senza « una preliminare » dichiarazione di guerra for-

male; agiro altrimenti sarebbe colpire il suo avvorsario allo
· spallo ;

3 che sarebbe ragionevolo ed umano reclamare un controllo

internazionalo sulla fabbricaziono delle armi o degli esplosivi mo-
derni;

4 cho i problemi internazionali siano, in avveniro, risoluti

dai duo tribunali: tribunale internazionale e tribunale umani-

tario; il primo, composto di delegati di tutto le corporazioni,
tronohora lo discordio dei paesi interessati; il secondo, formato di
rappresentanti eletti da tutte le nazioni, dociderà lo quostioni che
si riferiscono all'ordine internazionale o umanitario.

Nuovi envl telefonici. - In Isvezia vonnoro esperi-
mentati dei nuovi cavi tolofonici con ottimi risultati. Nella

costruzione di questi cavi si ð fatto di tutto por abbassaro il piû
ohe fosso possibile il valoro dolla capacitå, impiegando dei fili di
rame nudi tongti separati gli uni dagli altri a mezzo di dischi

isolanti perforati o collocati entro tubi di ferro. La distanza fra i
due conduttori di una medosima linea 6 di 17 mm., fra due lineo

di 28 mm., e fra i fili e l'involucro di 5 mm. almeno. Con questo
dispositiyo si abbassa il valoro della capacita a 0,00985 micro-
farad per chilometro, por dei fili di 2 mm, di diametro collocati

vergo l'interno od a 0,0182 microfarad por fili collocati verso la

periferia.
Naturalmento, i fili sono torti seguendo la generatrico di

un'oÏica, por evitare gli
,

effetti dell'induzione. So ai portano
lo distanzo indicato precodontemente a 20, 36,5 e 10 mm. rispetti-
Tamento, la capacitå 6 di 0,00035 o di 0,0125 microfarad.
I diversi esperimenti eseguiti sopra questi cavi o in spoeial

modo gli esporimenti d'isolamento diodoro risultati oltremodo

soddisfaconti.

TJIiLEGIò..A.lVilVII

(Agenzia Stefhni)

ODES$A, 5..- La situazione generale migliora a poco a poco.

Oggi si sono cominciate a togliero le maeorio dalla parte ineen-
diata dei docks.
Nel porto il carico delle navi à ricomineisto.
11 seryizio di cabotaggio ð stato ripreso.
Molto,truppe sono stato rinviato ai loro quartieri, che non sono

distaccati dalla città.
La Camora di commercio di Odessa ha inviato al ministro delle

finanze una petizione per chio loro la proroga di alcuni giorni pel
pagamento dello cambiali.
LONDRA, 5. - Parocchi giornali pubblicano un dispaccio da

Now-York, il quale dico cho il prosidente Roosevelt informa che

fa pratiche per ottenere un armistizio fra la Russia ed il Giap-
pone.
BARROW, 5. -. E stata varata oggi alla presenza dei principi

Arisugava, la corazzata Katori, costrutta por conto del Giap-
pone.
BERLINO, 5. - Il Wolff Bureau ha da Stoccolma: 11 ministro

degli esteri ha ricevuto dispacci da Piotroburgo, i quali sconsi-

gliano gli armatori svoiesi dal prendero, fino a nuovo avviso,
impegni per trasporti per Pietroburgo, a causa dello sciopero go-
nerale degli operai del porto di Piotroburgo.
PARIGI, 5. -- Camera dei deputati. - Seduta anti meridiana

Presiede Doumer. Si riprende la discussione del progetto di loggo
per l'aumento del dazio doganale sui tessuti di seta pura.
Morel continua il suo discorso col qualo chiedo l'aumonto della

tariffa che avra una piccola riporoussiono sui tessuti di seta

pongds. Si difendo dall'accusa di voler aumentare i dazi sulle ma-
terie prime.
SEBASTOPOLI, 5. - La squadra del Mar Nero, comandata dal-

I'ammiraglio Krieger, che si era rocata a Odessa, ð ritornata a

Sebastopoli col Pobiedonozew. ·

VIENNA, 5. -- La Neue Freie Presse riceve da Constanza un

dispaccio il quale annuncia che la torpoliniera russa Stremitelny•
inviata a cercare la Potemkin, ha approdato ieri dinanzi a Con-

stanza.

PARIGI, 5. - 11 presidento del Consiglio, Rouvior, ha offerto un
pranzo al Ministoro degli affari osteri agli ambaseiatori straor:li-
nari degli Stati-Uniti qui venuti por prendere la salma dell'am-

miraglio Ton Jones.
Peroið il consueto ricevimento diplomatico del mercolodi al Quay

d'Orsay à stato rinviato.
Il colloquio che il ministro Rouvier doveva avoro oggi coll'am-

basciatore tedesco principe Radolin ð stato rinviato a domani.

PISTROBURGO, 5. - Lo sciopero 6 cominciato nelle officino

Brianck, nelle ofReino della ferrovia di Yokatorinoslaw od in altro

fabbriche.

Truppe di fanteria o cosacchi sono stato inviate nel distrottodi

Minck por reprimere i disordini agrari colå scoppiati.
MADRID, 5. - La sottoscrizione per i buoni del Tesoro dollo

Stato supera gik la somma di centoventi milioni di pesetas. Il
ministro delle finanzo ha acconsentito che la sottoscriziono resti

ancora aparta.
Il prossimo Consiglio dei ministri esaminera la questione del-

l'imposta sull'alcool o quella dolla nomina del governatoro dol

Banco di Spagna.
BUCAREST, 5. - Una nave mercantilo giunta a Galatz rifo-

risco di avere veduto la corazzata Potemkin navigare in direzione
di Batum.

BERLINO, 5. - Il Militaer Wochenblatt annunzia che il colon-

nello von Chalius, addetto militaro all'Ambasciata a Roma, ð

stato osonerato da questa carica o nominato aiutanto di campo

dellTmperatore.
11 maggiore Edoardo Aammerstein ð stato nominato in sua voco

addetto militare all'Ambasciata di G3rmania a Roma.

PARIGI, 5. - Camera dei deputati. - (Seduta pomeridiana).
- S'intraprende la discussione generale del progetto di legge per
le pensioni operaio.
Deschanel esamina i sistemi che funzionano al riguardo in Ger-

mania e nel Belgio o propone diverse modificazioni al progetto.
PIETROBURGO, 5. - Il numero delle vittimo dei conflitti av-

venuti duranto i disordini nella officina di Putilow b di un guar-

diano ucciso o di tre operai feriti da colpi di baionetta.
11 lavoro continua in qualche reparto.
Lo informazioni pubblicate dai giornali tedeschi, secondo lo

quali i rappresentanti dello Potoazo estere a Pietroburgo avreb-
boro prosentato al Governo russo una domanda collettiva d'inden-

nità a favoro dei rispettivi connazionali danneggiati nel disordini
di Odessa, sono senza fondamento.

PIETROBURGO, 5. - Lo sciopero nol porto mercantile di Pie-

troburgo à terminato in seguito ad un accordo tra i padroni e gli
operat.
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Gli operai avranno un aumento cli salario e per ossi sara fatte
un'assiouraziono mentre lavorano nel porto.
ODESSA, 6. - Secondo le ultime potizie, la corazzata Potemhin
apparsa lunedl al largo di Akerman. ad ovest di Odessa, ed ha

inviato una torpediniera nel 'porto por cercare carbono e viveri.
Le autorità avendoli riflutati, la tqrpeginiera þa tirato due gra-
nate od ha ottenuto allora tutto ciò che doãsndäva.
0DESSA, 6. - Le eËto'rità rite no cho la Potemhin otterra

carbone o viveri nei poiif Kolli Crni ca sprovvisti di guarnigione.
'Le autorità locali saranno tostielté ob11g forza ad adoriré ille
fichieste della Potemkin.
La squadra del Mar Nero, composta di tro navi da guerra, di

tro torpediniere o di due controtorpediniere, à entrata ad Ødossa
iermattina.
La Pú6iedonometo ha lasciato 11 porto nel pomeriggio, ed ha

raggiunto le altre navi della'equadra, poi tutta la squadra è par-
tita, alle sei della mora, per Sebastopohs
La legge marziale continua ad essere applicata qui, ma con un

rigoro tin poco minore, perch& si può ora andare per tutta la citph
a por tutto il porto senza bisopio di permesso.
RAONOKË (Virginia), 6. - E avveduta un'esplosione nelle ml.

nioro di carbone Tidewaher. Vi sozio novo morti e ottanta feriti,
quindici dei quali moribondi. Tronta persono sono scomparse.
SOFTA, 6. - La torpediniera russa Str¢miteitsy, che insegae)>

Poteinkin, si è fermata ieri a^Varna, e no 6 ripartita stamane per
destinazione sconosciuta.
11 Governo bulgaro ha ordinato allo autorità del porto, in caso

sli arrivo di navi russo in rivolta, di drearmarlo od obbliggrle a
lasciare 11 porto, usando eventualmente anche la forza.
BbCAREST, 6. - Un'altra torpediniera ruisa, il cui equipaggio

ò composto quasi esclusivamente di ufBoiali, 6 giunto A Salina,
cercando la Potemhin per affondarla.
LONDitA, 6. - Camera dei Comuni - Il primorninjstro, Bal-

¶our, propone una serie di misuro tendenti a fare votare entro un
termine fiangilprogetto di legge sull'immigrakione deglistranieri,
socondo if sistema che ha ricevuto il nome di ghigliottina par-
famentare o constata che rimangono'soltanto 17 giorni al Go-
vorno, so si tiene conto dello sedute che saranno necessarie per
la votazione dei crediti, per terminare il suo modesto programma
legislativo.
Campbell-Bannermann protesta contro la proposta di votare un

progetto riconosciuto inattuabile.
Sir John Redmond constata che il moceanismo parlamentare è

turbato.
La proposta Balfour, la quale mira a che 11 progetto sull'immi-

grazione degli stranieri sia votato definiitvamente il 18 luglio, à
stata approvata, dopo innga discussione, con 140 voti contro 113.
La seduta à tolta alle 1.40.
MADftlD, 6. - Il giudice istruttore incaricato di accertare le

responsabilità del disastro del serbatoio dell'acqua, che fece copi
nomorose vittime, ha presentato il suo rapporto, le cui conclusioni
dichiarano responsabili i tre ingegneri cho dirigevano il lavoro,
contro i quali è già iniziato il processo.

OSSERVAZIOl¶I METEOROLOGICHE
del 14. Osscryatorio AcI OpIlegte Roanasto

del 5 lugito 1905

Il barometro à ridotto allo zero . . . -

L'altezza della stazione à di metri . . 60.60.
Barometro a mezzogi . . . . . . . 756,47.
I)midità relativa a mezzodi . . . . .

33.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . SW.
Stato del cielo a mezzedi . . . . . . sereno.

massimo 35,9.
Termometro oentigrado . . . . . . .

minimo 236,9.
Pioggia in 84 ore . . . . . . . . . . - -

5 luglio 1905.

In Europa: pressione massima di 764 in Austria e Polonia,
minima di 755 sulla Norvegia.
In Italia nelle 24 pre: barometro discoso fino a 3 mm. al Nord ;

temperatura leggermonte diminuita; pochi teolporali in Val Pe-
dann e Sicilia.
Barometro: minimo tra 760 e 761 sullo isole; massimo a 763

lungo la catena alpina.
Probabilità: cielo vario el Nord con qualche temporale, sereno

altrove; venti deboli tra nord e levante.

BOLLETTIlxO METEORICO
dell'UfBoio centrale di meteorologia o di geodinamica

BTATO

STAZIOl11 ;19) gjelp
ore 7

Porto Maurizio... sereno
Genovi ;......... 9/4 departo

Cerrgra ... sproq9

Alessandria ..... coperto
Novara .......... 5/4 odparto
Domedossola ..... coperto
PAvia............ coperto

,Milano .......... aja ooperto
Sondrio ......... coperto
Kargamo ........ sereno
Brescia .......... seteno
Creatona ........ */4 coperto
Myntova ........ sereno
Verona .......... sereno
Belluno

......... sereno
Udine ........... sereno
freivise

......... apreng
Veneste.......... npbbioso
Pâdova .......... serdào
Rovigo .......... */4 coperto
Piacenza ........ sereno
Parma .......... sereno
Reggio Emilia.... */4 coperto
Modena ......... sereno
Ferrara ......... */4 coperto
Bologna .... .... sereno
havenga ........ sereno
Porli ...·····.... aereno
Pesaro....... ... sereno
Ancona ...
prbino .......... sereno
gaqerata ........ -

gli Piceno .... sereno

Perugia.......... sereno
Camerino

........ sereno
Lucca ........... sereno
Pisa ............ aereno

Jävorno ......... sereno
Firenze

.......... sereno
Arezzo .......... sereno
Siena ........... sereno

Grpaaeto ........ sereno
ROMA . . . . . . . . . . . BerBRO
Teramo ......... sereno
Chieti ........... sereno

Aquila .......... sereno

Agnone ......... serono

Pogpa........... sereno
Bari ............ sereno
Lecco ........... sereno
Caserta .......... sereno
Napoli .......... serggo
Benevento

....... serono
Avellino ........ sereno

Caggiano ........ serono
Potenza.......... sereno

Cosenza.......... sereno
Tiriolo .......... sereno

Reggio Calabria .. -

Trapani ......... */, coperto
Palermo

......... sereno
Porto Empedocle . sereno
Caltanissetta .... sereno
Messina ......... sereno
Catania

......... sereno
Saraousa ......... */, coperto
Cagliari ......... sereno
Bassarx

.......... sereno

TEMPERATURA

? I neHe si org

calmo 83 5 2ß 5
ealmo 36 9 87 2

- 31 3 22 2
- 38 5 25 1

... 7 18 8
- 35 8 24 1
- $7 8 25 9
- 36 3 19 1
- 83 8 84 o

- 37 ó 24 Q
- 376 247
... 34 3 2ô 7
- 35 0 25 3
- 34 0 22 3

... 34 4 25 8
calmo 32 4 25 4
- 33 2 24 4
- 37 5 24 7
- 33 5 24 9
- 35 2 25 6
- 35 0 22 6
..... 33 7 84 4
- ß3 8 24 Q
-··- 33 4 25 7
- 31 8 23 9
- 848 176

calmo 21 6 21 9

- 31 5 23 7

- 35 0 33 0
- 35 4 24 0
- 31 5 29 5
- 37 l 23 5
- 37 1 21 4

calmo 37 8 24 0
- 38 2 23 9
- 38 2 23 7
- .36 2 25 9
- 37 1 22 5
- 38 8 23 9
- 35 4 23 0
- 31 2 23 1
- 22 5 18 O
- St4 201
- 34 à 2l 3

mosso 34 7 24 9
- 32 0 23 5
- 35 0 26 2

calmo 35 p 37 0
- 343 210
- 32 0 22 4
- 29 0 20 0
- 280 lÿ4
- 35 1 22 7
- 28 7 19 4

ealmo 28 3 2õ l
calmo 33 4 21 .8
calmo 48 3 25 l
- 2 ŠÍ 7

calmo da a 26 0
calmo 25 0 26 2
ealmo 36 0 24
legg. mopse 34 ß 22
- 31 0 $1 0
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